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Come quelle natalizie, per colo 
ro che titono fonteni dalla fami- 
glia o ialla terra natia, le foativi- 
ti pasquali segnano la dota del ri 
tara, (Quanti saranno quest'anno, 
nella prima decode di aprile. gli 
emigrati che potrutino irascorrere 
uccgsnttio di propri cari i giorni fm- 
Pa. 


ja, è soprattuilo il di dello re 


mediamente precedenti Lar 
surrezione di Cristo, nonché quel 
la simpentico, groditissima « coda » 
che, indicata sul calendario con lo 
denanidanizione ali Lunare dell'An 
gelo, sui prati o nelle modeste nio 
accoglientissime Inattorie di campa» 
po segnerna l'incontro con gli ami- 
fi perderti di wistfo da mesi, tato» 
ra persino da anni? Confidiamo 
saro malti, saltissimi. 

I giorni delle festività pasquali 
rappresenteranità, per i mostri fra- 
talli chie faranno nitarmo dell'este- 
ro, ning breve ma risloratrice na 
ranza, INon più l'ossello del lovoro, 
le presecupazioni che sono l'anta- 
giornata ; 


ro condimento d'ogni 


Demsi da giaro ni ripercorrere de 
invade della cità o dell'amato poe- 
se di pionim è stretto nell'abbrae- 
cio dei moonti, da feltertà di ritro» 
rare i volti amati dei familiari © 
dei parenti, le care e indimentico 
bili immagini d'un'infanzia o d'u- 
na giovinezza che è ormai sollan» 
fo un tesoro chiuso nello scrigno 
dell'animo. 

Ma aliri nostri fratelli lontani 
— sgprattutto quelli emigrati al di 
la degli oceani non lorneratrno, 
o i loro numero sant esiguo: il 
soluto alla « piccola patria » subi- 
na dira proroga sli qualedbe FELeSI, 


sori l'estate quest'anno reso più 
coro dalle celebrazioni per il cen 
lenario dall'unione del Friuli ala 
l'Italia è per il convegno del ST è 
del 28 agosto all'ombra del enstel- 
lo di Lidlisre, cdbe salutera i rappre 
sentanti dei nostri sodalizi all'este- 
ro — sort l'estate è registrare na 
più massiccio ritorno, 

Tiaftorio, noi stama certi che om 
che coloro i quali per Pasquo non 
potranno essere con i loro cari nel- 
la casal degli qui, il JO aprila La 
reranno il loro pensiero al Friuli: 
sora lo folio dei ricordi, lo moatal- 
gi, lo afesso rammarico daell'assen- 
su forsato, a riconeurii (UiasE COR 
Fonima, sulle oli del pensiero. E 
rad come se fossero fisicamente 
presenti, 

I iuiti i mostri cori lavorotfori 

a colore che torneranno in Friu- 
lied calara per Î quali lablbroo- 
rio della modre, dello sposo, del 
figli, der fratelli, sorà un aspira» 
zione deluse fanzi, a questi mostri 
favoratari sopratiatta I — giunga 
l'augurio più ulfettiosa di arma 
Parqua sereno, E° l'augurio che, a 
nastro mezzo, Mirage a ciascuno da 
potria del sangue, che non li ho 
mai dimenticati, che non li dimen» 
tica, che per lora prepara con im 
pegno © pazienza (non soito que 
she le doti conaiteristiclte della no- 
sfra gente?) un rilorto senza pila 
adatti, 


Consi aj preseudere, 


l'arteria che, dallo stazione ferranionia, condare al centro della stia 
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mi iasfri carregiomali che tarmneranna dall'asiero per le festinità pasquali, fa via Roma, a Uidimer 
menti atti grafo homo pesltitoito uterina 


mi più gentile benvernia nello fora sera nutali; con i fera smi depnti ifella primarera, ciù Roma &a cambiata volto, ha 


festa. Se 





indossato Fobilo della 
di ela Roana la giosa del care dfi 


bireri ai mostri davoratoni di è 
tutti i friulana per il lano ritorao. 





logio dei vini 


M Friuli, «lire a forti lavorotori, sue 
sireiti in parte nil emigrare, produce &t- 


tinal «ini, non sempre adeguatamente 
iradinti e conservadi, La loro fania è ciò 
soseritta alla vicina Venezia Giulia, tot: 


Cal pi al Vencia, casndo scarsa la pes 
tirtali il 
sì chiedera: a (Chi è che co 
fuori del Friuli? 
Ben pochi. Uhi é che si prenccnpa, per 


eluzia in sito. Um 





panino 
qpiantidiama 
noste il nostro vino 
conto propria, di esportarlo quarta 
è possihile lontano dalla nostra Regione? 





WPuansi iessgii È, E MATIERZO n Seneà idiot 





hio TIbalîam | o di pue delle eceel 





lenai qualita ili mntterizibea, man 
ii queste qualità pregiate cor 
rompo Timmi di vino 
nipolato ne i 


enlro cui uva nin entra, E parti ala quel 


NEMO 





insre, sovente mua- 





misteri fecemici «li ramtimi 





fnl sino minore giuneî nitehé no fiati 


varrriai pubblici, perio di naniiagna, è 





la pigr degli costi non muove dito per 
pater offrire allo clientela del 


vino che forse eoeterà poco di più, ma 





propria 
che è tanto migliore per qualità, spider 
1, letizia, (E cho mon provoza lo arren- 
che dalisrii ù 
icali, neemtre 





ile sbo cerlì néeebri 








Vighé al imvoere lascia 


una sereno, ilore, odtlmisilca csforla, in 

giante viaiico allo nuova settimana 

ili lavora che sta per incomimelare »): 
Um parlare onesta, da lhaom friulana 





[autore dlell'imehiesto de Si Gasolina sui 


sini «del Friuli © ua « bevitore imelli» 


pente Bi I ie { Minima is Vin parlane rh 
‘intona ml un insigne passato, 

Conviene ricordare; infotil, im tema di 
imi Plinio il esalta 
i medicamentoss del Facinuz (da 
Tirar 


in, che Vecchio 






Furse com il Mefosco], date 


re dii lusmga occhiata all'imparatrice Li 


via, seconda maglio di Aiagualà, la quid 


le sosto im fapuileia. E enavbene ricor 
slart cho Carlo Galdoni, nel suol Mémal 
Pea «ftanglie san inno al Toei friulana 
fila non confondersi com il Tebay wo 
nidotto da mn vitigno «diverso; 
il Furmint e l'Ifarsdeveln), 
celebrato Fatiplioli {il Fipo fuer Kinder= 


e}, di cai rà forenda la valle del 





isonebuie al 





Vipaten... 

L'attabii lazainma Mibedlo di MRocaszio {dos 
e erentilo Marin Sanado seno li 
miiar via de dialio) veniva offerta ai re 
e agli imperatori eli passaggio per Wine, 
im quamba si sposava leone can i conte 
ti ebbe la Mapnifiza Comunità Tneewa ap: 
prestare per gli ospiti illustri, Il Pioofit 
infine, Budoto in prosa e in versi da uma 
Belo 


cento dalle Corti di Froteià è di Rue 


Li f 
srhiera «li poeti, era conteso mel 
in, el'Awnstria n d'Inghilterra {la prepia= 


sie Fabia Asquini ll Fagigna, 


rata îl i 





the mne csporiara cenbomila hoitigliene 
all'anno), 13 se nella 
giunzera 
splemdido, pa 


regintissinso vino, 
metà dell'iiocento 


[snstemtinaqpuari ; 


seeonida 
fimo a 
Elierima carina, delicatamente profumata, 
tipo «da 


sar sapere aleslitoà peciale: 


dulori resisbrate all'invecchiaminto: è 
ilutto par la comlertone di lapra ili lusso 
lapunsosi. 

Ma il Friuli, a Îlanco di *quetato iu 
trovalile principe della sua emolagia jne 
@ scarsissima la produzione) presenta un 
della 


*rambone, vigoroso e piro» 


alegna 


vin 


altra binmea tig 








tania i 






ibuntiva = i soltivabo 


in tetia la *, dà um pri botbo FE 





perento, è some bass pri la 
confezione dei vinî léanchi ilo pasto è 


per il taglio dei vini rossi. In alcune ia 


ingere nello aforfalia di comaliali petali idella mmuprlie 


{Foto Enrisa Tarenella, Vide) 


riulani 


salità a »itisoltura (A alata. Vva ne 
produce vino eceellen= 
Kipuarisa, fortemento 


lee lavorata 
tipo 
apprezzato dai 


be, di al Ca dd 
comsumalari, si da ras- 
giungere prerzi elevatissimi, APuesto pr 
Fardus:zo-Ra- 
maiala: solare giallo ambrato, giusta 
oo profumo ine 
teniso ehe ricordo la violetta è l'uva lai 
lella, con un fondo tannico che non di» 


dotto va sotto il nomea di 





nente alcolico, calda, 


spiace; «li buono vonservaldi lità, 










Mella fnmiglia dei bianchi, un +inò 
savio i il Pool, sino sip to da pur 
=bn, ili gran pregio, peafus ilo, amor 








gial ui, abeal IU, pietio, ddl LtI bel cal Dre 
zialla=verdagnoala. 
Seegono il Trominer è il Riesine He 


introdotti da por 





PA LITAS n parlo sla 









mila sa iliipipati mel Carvienatesa è nel 
ierreni eallinnri è pedecollinari eoceniei 
(ealline di Cormbna e di Gorizla): cn 


îrambi, come il precedente, ottimi da 


pese, Profumo intensi inconfondibile 
che si nocentua con l'invecchiamenia, 
ennio si scceniuanò le lanà doti dli vini 


+ e ae superiori, 

Le varietà del Pinot Bianca è Grigio 
vamna nuovamente diffondendosi in Fri 
date le condizioni ambientali 
che malto si avvicinano a quelle di Hbor 


li, dava, 


poigna, prosperano # ilatmno firodatti qua. 
totisskimid, 

APriina 
nnni il Fofiliner, asclatio, delleato, pro- 
i, e il Malvasia, dotato pure di qua: 
lità fimissime è tale da mon scomparire 
ù liano dii pai illustri confratelli, 


pete ta hanno dato im questi 





La famiglia dei rossi endta un nume 


CHIKO ERMACORA 


fContinna in 2 paagri ma ] 


Il saluto 
dell’on, Storchi 
all’ Ente 


L'on. Ferditiada Sinrchi ha indirizzo» 
fo alla issfra istitinzione da se ginetole lat. 


dere i 


Nel momanto in cui lascio l'in 
carico di sottosegretario agli Este- 
ri, «desidero ricordare in modo 
particolare l'Ente «Friuli nel man» 
dan e tutti i friulani cha ho in- 
contrato nelle mie visite a tanti 
Paesi, por dire a tutti una parola 
di vivo saluto e di cordiale augu- 
rio per lora, per le loro Famiglie 
e per la loro opera. 

Ufiantre 


Ferdinada Starelni pasr Da sten gentile Lat 


riigraziumia di vero cuare fon. 


dera, sentiamo dl dovere di siprimerpihi fraf= 
fr da d 


ratliprate e cosanie da lui scalia a fu: 





mostra gratiludin@ per l'opera dra» 


iure dle Soraraderi dtoliani all'estero: 


un'opera ché, givbiaente considerando 
Tn fines fondamentali dello Direzione ge 
nerule d'allevsierazione, di è toifionta dm 





sendo su alruri aspetti socioli sd mmani 





ali perticalare davi pertimazo nel quinto alol 
feadcieta  magroiorio, Tali sapalti cine 
eolgoaa ini larga gomma ali prodilemi, 
rbe conno ala quello alal risma giumgiman- 
to delle faiglie a quello degli alloggi, 
inte semola per È Rigi rai i è 


Ie . 
dati all'assiaiensa sociale 





ma ilel tri po diberte. Egli Ki ha offri 
fai, mal sorso degli secondi Iiloterali è 
piirrifare nali, con un colare nmano che 
è l'imalice sano sensibilità ana comune. 
Nei suppiomo che fom sSfarchi, incon 
iranalo gli emigrati del Primdi dissensi 
ri da vpi fPauilrierntà, do smontata 
mente lamidliamissaro son Inso, accaitivaa. 
dazi tana considerazione è un Mapelen ali 
cui sono festimonionsa mumerose lerftere 
pervenuieci da ogni dove; € sappianto 
è ia egli aa segnata Faltività della no- 
stra latilusione con una sallfanitudinò è 
ènn ni difeizone ne uan afggiama è da- 
{rien [paremae. Per rudi dfratili mabinà, 
il saluto ele PENE « Friuli nel mondo » 
ricambia all'on. Siarchi anche a mo 
me alegli emigrati fninlani ni colora 


affetto e dl 





ali prosa reg Mime 
irta, 

Un cordiele soluto So nostra istituzione 
rivalpe ol nuovo sottosegretario al Mi 
uistero alogli Affari esteri, sen. (Giorgio 


[dlina, 


Egli proviene do usa provinea 
sie con quelle del Friuli 


ha più ue 1 peiarefa di cormsadto ala sal 





pina apiridvento ele sul pinta nori 
na, do terra eirentinga cesserado aRch'essg 
va ina mara Pat smagroiaria. Non dibina 
ino ché Fosperistesa oi (pasa sa fan 1 dae dal 
sen. CHiva si nicelerà preziosa nell'opera 
da ini ar ansiafraprem è mella qualo la 
srcom pugra, com gi pinalino, i più farti 
ili agu guar dal Ticasatori italiani fanta 
ni della Patria 


IMPRONTA FRIULANA 


Parisi (Francin] 

Rinsnprado Pobbonmmenià al 
recata caro e sempre alles giare 
rale, vogliamo esprimere lo nosira 


Pieosinicnisi # il posano sentito 
rineraziomm ento a tati i collabo 
radisri, che riescono a dare è 
a Friuli nel mondo è do schietta 


impranto frinteno che gli è tipi» 
ta leggendo le praalne rigive la no 
stalgia si anmenzoà e la lontananza 
è dimenticata. È per questa che 
esrremmo che le  pugiuo Josero 
tania, tanta. Saltate per noi Ma 
siuita e Bordolla di Maggio Udi 


tran, 


ALBINO è LIDIA CEINER 


Pax. 3 





MESSAGGIO DEL SEN, OLIVA 
AGLI ITALIANI ALL'ESTERO 


TE siiona sollausegretaria per gli Aff 
ni esteri, sen. Giorgio Qiiva, ef momento 
di assmere Mincerica, ha inidiriscata agli 
ionlimai all'estero il ingrata am sssaggia 

Mel mamenta in ci sasimo NViasarico 
di snlinsigretàtào al Ministero Affari 
esterì delegato n trattare i problemi del 
l'emnierazione è delle callettività 
all'estero, desidero rivolgere ai lavaratori 





ialiane 





italiani, © allo boro famiglie, il saluto è 
l'amgurio del Goresno liallamo «d in ma 
do particolare del Mimistero degli Affori 
esterì e mio personale 

Il maia sallula animale si rivolge al 
lavaro italiano all'estero, in tutte le sue 
Gepressiini # per tutte le sue realizzazio 
ni. che testimoniana Vapporta fattivo e 


ru pente al prignresa: 





sermeposis alella mi 





ilella moderna civiltà è ehe costrilaisso 


rilevanie a rendere 


i rapporti tra lo 


ituismima sui 


e fecondi 


mi in 
peli Endinal 
azioni, 
Iken ponnsoo quali sino i pensieri @ 
ì sonliminti Fili rrano 
alla meate è al cioe di vatti salara che 
hanno lassiato la Pairia e ora si trovano 
lomtoni dai loro paesi, dai loro familiari, 
dai loro affetti piu intimi a più rari. E' 


rho UCI GLLEI frei 


per tale midiro che glio raggiungerli 
Gu apra lata salino che & (capirete ili] 
ricordo e «lella mia visinanza ed è 
melli stesso tempo Vassicurizione del sò 


mune impegno di Far progredito il mostro 
Paese lumgo le ric dlel progresso cru: 
mich è dello sviluppo sociale, ess i 
anche, attraversa &g 
portuna forma di intesa # callatuvrazione 





àù conseguire 


can eli altri Stati, le migliori condizio: 
ni di lavoro e di «ita per quanti si tiro 
viià din Pacsì siranberi 

Su «queste linee già percorse con fe 
wendi risaltati «lai parlamentari che nil 
hanmi preceduta in queto incarico 


il iù particolare all'on. Storehi, al aqua- 


Il congresso 
della Filologica 
a Sacile 


Il AF 
i frinloma ai arolgena î Sacile, La dota 
è stuto fissnta alFii settembre, spora nel- 
la ipriale and anpery aperto vuo méaubra 


CLI ERI dello Sosietà filalagi- 


di Domenico Coutotore, la ci consorte 
è da pipasaralai rasoi della cità anlagione sulle 
de spore dalla Livcasa 

T davori congressuuli si 


nello sala del teatro Zamemaara, niente il 


ser geramito 


a prua 1a cum pane e donà sin oato sele 
fo rrartorte a Sirenella s. AI 
Sacile, dott Foola de Na, ha giu con 


panca, per mu parta arti ali vedute 


sugo ale 


comm T'orgaraissazionie ifal CINIgressa, IT 
pruppe ali persone  qualifirnte; quando 
prima argano rompnali i reni potenti il 
romina corpunissalare, 

fa cerasione dello 4° aisise della friu: 
dondià sarà pobbilicaro Mio i FRITTA Assi 
cà a pan finferto di allena un'essusioit 
de panaramara della attra, dell'arte, dle 
gli vs, alei svsriini è delle eddivibà in- 
dustriali cd astigiani di Serie e fel 


sm nia enta, 


RELLUNO 


le xoelio rivolgere un pentito ringrania 
een pier la sua appassionata allività & 
italiano allUYestero 

werrammo diretti i mostri sforzi, infesi a 
facilitare il soddisfeimemto delle esipeii 


ap dle mostri lavirradori 


lavare del lavoro 


all'astiro, «dl in 





rnrticolane aquaelde: ibella sicurezza sul lo 
vara, della ila poni ba lità di un allaggia 
ndeguota, della puramzia per lara a i la 
ro Figli ali wna sicura promozione faith le 
e prolossinnale. 

Per questo, rivolgendomi a tutti i com 
nazionali all'estero, 
telli in 








anche a momo dei Tra: 


patria, dessero rinmorare l'a 
puri ama peer loro e le loro famiglie, 
mel vivo auspicio ehe la pace venga man» 
temuta nel mando e che Vitalia pa 


timuare la sun costante ascisà del pragrei 





CINI - 


son mella libertà. 


La renltà o î problemi dei lavoratori 
hellumesi che tape rana salire l'ambito del- 
la provinela, e particolarmente all'estero, 
fo madivi ali 





hanno cestit albemilà soi 


siderazione © fornito spenti dii rifleszion 
all'Andi- 


tsriun del capoluago del Cadore per la 


ino vnaà manifestazione svoltasi 


presentazione ufficiale slell'Associazione 
rn gli emigranti bellum. presente l'on 
Ferilimando Siosehi ln rappresen anzi alel 
Cenvemno. Erano interventi il di 
rettore dell'Ente #« Friuli mel mando è è 
be, dott. Ermete Pellia 


USL 


sanno her 


del nostro gio 





eri 









i rappresenanti delle associazione 
Trento e di Vi 


gli «migranti di 
nonché le maggiori auterilà 

Il presilembe dell'Associaziane, ing 
Vincenza Rarrellani Corte thai pas cordiali 
jesi inia, han ti» 
valore finonzia- 
slo «he assumono le rimesse degli emi- 
erati italiani all'estero (Sb milianli di 
lire Ik] © pongono 
sinliato vba poi il tirano: mi» 
sui l'importanza come fenomeno econo 
mico, Ma è questo un napetto 
giumbi laratore 
bo nato, fanne ali dolod è di serifici 
aciltà mimi, Dnpon aver farmito alcuni 
dati sull'imponenza dell'emigrazione nel- 
la provincia bellunese fegni sino abban= 


parole ili benmvenniilo ai 





sarilano Îl notevolissimo 


nell'amno che si 


CHI che ni 





ha sog- 


che viene dopo quele 


anama i lero ici circa 40 mila la 
vorei) cl aver rilevato lo sinto di di- 
saglo apri vunbe im «mi viene n trovarsi 
Berra straniera, l'ing- Maree] 
le finalità «bella 
nusva cssochazione, «be intende precipua 
rivalutare il lavoratore 


di E persi na ilel nnstre Inma pis, abutarle 


l'una 





boni Corte Fia Glluserato 


narnie all'esterno 


Emmiima lo sun termi 
la preparazione professio» 
L'opatere ha pai sostenuta che il 


a comsereare | cui 








Fenomeni migratorio leve trovarne una 


precisa collocazione tirlllie previsioni del 


prima quinquennale del mostro Pose pere 






thé lo Siaia ve avere len presento la 
realià degli 


m cimraniera, 





italiani che lavammno in ber 


Hanno successivamente preso la parola 
Belluno, sia. De Mas, il 


pome 


il sandro ali 





Ln ara petite dello soia sSell'Auditoriam sfarante do ssorifestazione 
iivalettà par la prescataziane ufficiale dell'Asmmertasiane Ja gli ami grani lemilimesi, 


FRIULI NEL MONDO 





Maiano) intitola 


a si 





= Pri RARI I 








questa feline inquadratura del fotografa 


Bruno Faletti, da Nimis, sbe i nostri corregionali all'estero ssi rano o6à 


MM Cari mora, per urer #gli alleno, ottraterso le mostre end 





tanti sug 


a. 


gustivi angoli del Friuli alla loro nostdigio, 


COSTITUITA L'ASSOCIAZIONE 
DEGLI EMIGRANTI BELLUNESI 


presidente dell'Amministrazione piovim 


ilirsina, © dl 





ciale, «odi 
Murri 
ai là dae ae ali Mii ti pereti ili lava 


re in patria, ande frenare il presccupane 


Nessi: IT 





1, che hanns concerdemeabe mus pri 


be sso delle nuore leva. Il dirottare 


ilell'Eate e Friuli nel moaila a, puergriulo 


il salito è Vasngurio alla sonsosella ness 
cinzione bellunese, ho ossicamto di po 
re ao sun disposizione il patrinanio di 
esperienze acquisite lalla nostra istituzio 
ne ml ha seprissn Parigiario che tali imi- 
locale servono da sil 


Febilite Dn Ibwello 





malo all'azione governativa è pri rlamen= 
Laure 


lafine, l'on, Storeki ho iracciato 





4 pio feesibe siena iti dlell'anniaale  sîuuazione 


ilell’emberizione italkana e là illustrato 
Copera svelta «dal (Governo in relazione 
si preldomi cla essa posti, Il parlamen= 


tare, cli alla data del convemo di Tel- 


[NTESTT ramapriva sacra Vin sila tati di CILE VILLE 
ali Affori este 


rasscena Eli obe- 








anrghelaria al Ministero dl 


fiassadia I 


ri, ha pai 





della n 





menti 





mio a'migira- 
Rina, iù puirticolare ali quella Suliprd. 
che l'amno sentso si + manifestata sli gran 


i prevalente rispetto al totale del- 





Cemisrarzione itaitama, Parlano della fi 
gua del mastro lavoratore all'estero. Tom. 
ità di consi 


ili ve 


Siorrhi la ribadito la nece 
lerarlo a nella sua personalità, « 
derba 





menalera «l'um nu 





pertanto come 


ela familiare, co matti i prnble 





L pr 


tici she mile csigenzà ‘€ necsssinamente 


tempora, e che riguordama, altre al la 


vira, anehe la snan, la cultura; la suola 


per i figli © persino il tempo libera, # 


da lavarite e [nvilitare, anche nella loa- 








za ilalla Pairia, “gisi possibi 


progresso materiale 





Aprile [ILLLTI 





RADIO 


RICORDANDO IL MAESTRO 
GIUSEPPE PERESSON 


Koedlio a Friuli 
[AP tr 


nel manda =, giunta al 


imluto ono 





coito Fai 
ì ut 
finite dlli 


Ka sla 
rare la musicista @& em 


fu dlazo dl a ceco cantore di 
Larnbà » 


il ino Giuseppe Percasn. En 
il Db e fi 


allea di E 


men 





rasta ali sq mel sa 


ili Piano d'Arta: #oì lui, 





«+ la Carnia pendern, 





un cantore sensibile # ispirato. 
che allo msoidestia ni un semilmenta pro 


fune, « nsinle 










la m a ilel i Perrssam 
è lo specchio Dedeli 


to melle composizioni sere è 





le profane inoverele semiibilità © 


cantare can ascesti dii ave puines 


si, Fu 


sa ila ramamere 
E ila USIE 


î Air uina 
iape sfido. sort 


me sera È 





PEPE H= 





da uno i 
li prim aridino 


Dori ia. mpebenza 
lecnara 

La vita mon fu cerio gemerosa son {]uab- 
«dn pensisn e delicato artista di Carnia: 
Ue iis piopat Prituanii, ciba “i MEO ONMII, Bn 
jpraiibo costfietto a Itiscarmene la giancinar 
zi in collezio (si diplomò a 19 anni a 
Pallina ves piider dell'Istituto Comfialia 











mlila del Ihaptazzo | 






N .1h 
- nffrominee ni 
. Bmisbcors in una «lienita 


sitto | cappe 





© ARPOSSZIN II 





mi abili 
vertà, subendo le 
dalla sun 


ar e” PIL 






Rimbkina qUesii HRjHie I 
Fisien. Fu 


n fargli 


la sui 
elevare un 


manina ia nio 









ima ad’ 
bro d'una pes 
la sempre intrisa di malinconia, ma pro 





famnenie relisbona. 
La 1508 tras ssa cli Ho 


iel manila =, è ann ala 










F.rii 
ri 


mi fresa 
no d'Arta {lo db 
duale), 
iminicisià 


a] 
lirere ambo 


cenguite dal coro di Pi 
rij il Vrnalilo Ie 
Moris alel 


chi Sa Zora su pamelo di Arm 


(CALL imita 





nta al ritira ea, 






Erra a 
visilia 
LECH 
I. Ave su testo dell'emigrato carmnbeo Fer 
Ward infine, 
Vans erge a Im 





> Primevere, 





+ Ci sioni e pers pa 
ilimamilo Prinie morali e 
un inno religioso : 
ci amasehiili 





LEGGETE E DIFFONDETE 
FRIULI NEL MONDO 


SI RIACCENDERA’ A MILANO 
LA FIAMMA DEL “FOGOLAR. 


Milano, ebe 


» Bisgusie la 


Il « Fegolar furlan» di 
da tempo aveva prutica mi 





ricoetiluzio= 
uno 


pe di salantera 


firispria adlivila, + dn via di 


Me? quiesla il Ibeio sito di riunione 


ne promossa ida um Er 








si, i ipuali si soma l'iniziativa di 
rilniezare il aodalizia, 


AI fine, 


Pri la Pi Mbarttt La ile] Li Fagalis ". 


Duasl 


Mi Uf paris 


appaia, li gobo lè 


mio nucles samposto do mostri correggio 








nali apparicnemti a tutte le categorie 





ciali è rosidenti a Milano è in altre cina 
della l'in 
baia, in nt 
frimlani che 
limba sota mil 


Lombardia, serà siato rivalta 





vito di una frma presa ili co 
icsn cl 


altri conterranei ii 






al soilalizia, E Vinwito nen è cade nel 
vuota, perche alla riuniome erano presene 
ii clire un centinaio di friulani, abeuni 
dei aqua li elendi anche da Berenna è da 
Hirescia. Ad s+ssì, VEnte è Friuli nel mons 
da è, di coi lo maggior parte dei e Pa 
qulara è apirituali aereubtiare, averi 


inviato ian telepramena eli peli uf il'ani 





E' siipetr fluo «lee che gl omima» 
anda ligia 


AauUTI 


Lescchin friulana în 


pari alal 
Mil 


fassra dl coloro che intendato 





i desistomi com an a solidale la 





lar ilura» 
tura vita al nuova. 
ki convenuii 


Finalità del 





state illustrate le 
i Fasaléra clee parsa 


dali 
ami 
essere riassunte in due punti lumidanara- 


tali: coltivare la lingua è Le trailizioni 
della mostra gente, promo ere Vamieizia 
e la solidarietà tra i soci cd + vada 
antbolinesia Viniziati dell'incantra, [i 
"EL è chel 37 è 28 apisa. 
tute le listliudboni 
ltalino è allasto 
evlebirazioni per 
I Friuli alla 
ennilrepatrio. i ternalne della riunione è 


slatò ineliriezato all'Ente «Friuli nel mon: 


Sali par la 





tti Fappreseniomii © 
nabe in 
delle 


il cmnvenario dell'unione de 


friulane dia 






Tui in acrasiane 





ma: «I friulani im 
Milano hanno riacceso la fiaccola del Fas 


ilo il seguente selegran 








pealir 


sppiarmilo alla “i 





nla patria”, 


raziano del vostro fraterno saluto 





i Liar ale mi 


l'eraltro, primo di nf dare i probl 





noi ali ordine cremona 
Lita coni paresi quella ian peortanties inni 
ibellla sede soclale dal quali dorsà sed: 
turire la “ita del = F 


possilibe solo quando il numero dei sori 





«lr @, 





una dall iderevale COSIIBE 







nnrà rage 


sicnza {ik 





eo iuttavia informati «he, dip 


& miti del Bbuan esito dello 





pren ri arri, miliesiani som een e Egeni= 





k 
lance e «<nabiivat ila 





no morcsagrie la comvocilane ibell’as 








lelca eemerale è Tu sone slel Lomsiglia 





ilireniino. Per il n . © Minto miami 


dli Culi fan: 


1 prof. PF 


halo init somala 





ma parie | se 














inedreuzzi, Usallletti. Luigi #£omus, 
avre, E Simonetti, Haenem Ttesin 
Pian. Fra Ferilli, sag. Ant 

atuîtin, dott. Bruma ‘salanti, 





Ibarsotti, dott, Antonio Pearsotti, fina. 
klda Fior, 
Vo aquesti sui figli londani, il 


li Milano diventi 








il Mila: È Fog 





pure I ager 





presto realtà. 


Elogio dei vini friulani 


fatto # 


fionda rain 


pagina J 





pu ini ipomenti, tutti 


tini. a comin 





puri sil- 





nre dal Mefosco alal pedane 


cala passo, andirhiesinni «iligiso srmilano, 


seal pur la candezinae dii vini da ne 


“bo, Fredidia ao camiitere costamie 





discretamente alcoli 


all'inverchi 


pila, armanica, 


ii corpo, resisto bene 


bo, Touva appassita è in grado «li pro 


alurre liquami di pregio, «ogni ilel- 










un Fiùit Cau INI il 

* dello Garcane, che 
unkia ni Caternetsa forma 
lel Madar, 


ni Tama 


i selebri win 
ha trovsia in Friuli candizio 


lissime, al panta che sla ara 





sqstisuaemilo gii altri vitigni ali minor pro 





gio. Dà ue veramente sipuisilo, 





di un sis e rosso rubino, pri 


mario, deoemo di fisurare nelle mons 





mmpagiatore vlassico de 





Mim 


"met ehe non vi si 


eli omrosti resiste pll'inveschiamen 





li, 4 T 





percentuale di fimbermeti nel 
il viso roggiusgerà ln perfezione, asso 
la conservabilità. 


inmen lara di prodiuzia 


aqua! inoa 





randas 
Ala 


bel C.imbermat: 





un attimo vino che abbi 





Ila ben 
FI. Mar e. 


dic Baita le: rrrsal 


wu 


SEGNI, 








Regi = ms 
Irbulana dell'Accaili 
sl îticalteri del Friulî 





mu La 
K # 
fanno sapu 
i vieneti sesuenda le 


vare nr 





isgrusionmi sente anesliama dalla 


Dalemaz: 


(Gosnno. Fas hem 





e era dal bri 


no saputo, come in poche alire regioni, 








fmran in n altra, clftenere vimi 





i adi 


l'Italia a. 


fisiirare fra le mielib 


fida codone Vini del Frioli, fd, a da 


Panneie =, L'ilime) 





Ricordo di Chino 


dal 
25 aprile 1957, in nn improvirisa 


Vere ansi ar sona, la serg 
ossolio del male che 
ite magirava la resistentiazi uri fibra, 
mortea Chino Ermacora, Scom pa 
rire con lui uno degli ingegat più 
fervidi cele i Friuli obbio ovulo, 
uno personalità clie per l'arco d'iit 
irenteo rio dette lustro alle propria 


segrelarmicite 


lemma, foi erdone conoscere in tri 
to Italia è altre le Alpi e gli cca 
n ogni aspetto del sno incompara- 
ille picsag pio s î lineamenti più 
della sua configurazione 
spirituale, divulgordone in Fraf 
tn lo pienezza dello suggestione 

coast, propo 


presi I 


le tradizioni e i 
sendo all'attenzione degli studiosi 
nostrani e siranieri l inestimabile 
patrimonio d'arte che il Friadi corte 
apro acli ita apri più renale è 
insaspeltato localita, rivelando agli 
aleasi frivadani ci conattere che li di 
sfitigune © sul quale fomedare il loro 
psi intimo e legittimo i aglio, 
lasttsaima è multiforme fu Lat 
buia di Chino Ermuaocora: seritio» 
re, grornulista, editore, fondatore 
li riviste è di periodici, promotore 
valari 


È ‘erunda mai 





Tare di inmge- 
grei, allo sertttare, 
gulità ella quale più d'ogni altra 
tenero (fu autore d'’ista quaronti- 
a di Lidbori, è migliori dei ienndi al 
uo ceriomente « Piccola Patria è, 
ul sole » e a Fitto all'om. 


di iniziative 





Fia 
bea uv), per rilevare come egli ci 
albino Jaxi into, IR altre bédt Quero 
tento di fecosdo lavoro letteraria, 
alcune fra le pagine più terse che 
sino stone vergate intorno al Friu- 
di: pagine che interessare ugual 
mente fa storte è l'arte, tl a capi 
tola n è il saggio; stese inlie con 
un rispetto anstero del nitore e del- 
ia proprietà del linguaggio, TAI 
eni da sodo preparazione umanisti: 
ca ha arnto sempre modo di affer- 
mars ance sui motiri più alretta- 
mente legati alla contingenza. Ae 
no pagine, quelle di Ermacora, che 
hamno sempre contemperato il ri- 
gore lello stile con l'inclinazione 
nnehe nei libri elte 
risentono del'elaborozione intorno 
ml un « servizio giornalistico » pre 


alla diario n 


redenta, 
Pi a ele 
ti dalle 
ma in cui è peremmemente avver 
tibie lo presenza di nn « motiva 
senteale n, di ner fila conduthore, 

Forse i friuli che pure tri 
Untarone a Chino Ermacora un'im» 
imusente testiaronigaza di 


anelhe seed d pere « micio» 
racco sano î beati suigperi- 
circostanze farti disparate, 


stima # 
d'affetto él Barito elio il Bia api- 
rio e il siro corpo raggiunsero dl 
luogo dell'eterna pare dapo tania 
instartcabile peregrinare alla ricer 
ti # alla acoperta d'un magallo inte 
contominato del Friuli do rivelare 
a fndli 
sero salito conto della granita del 


forse i friralani RINT SI Mib 


ta perdita che li aveva colpiti, BT 


nè solo resi corto PELI EM, è rh 


col Irtscorrere 
fiera fa frena di dilii- 


se He pendermnio 
degli anni 
Ermacora 
ne e nel rimpianto der suoi 


lalto pasto che le 


mi irovera metto consi 
deraz 
corregionli 
apt ta 

Ma dell'Ente 
o Frivli mel mando s e del giorno 
le elte passione, ['in- 
telligeaza e la semarbilità di Chino 


m comprendere chie do sno attinto 





cero siompp nol 


parita lare la 


segnò per lo « piecola pairio » una 


cero soffio 


caperienza irripetibile: 
i nastri E Fogolira n in fialia Chi ans 
l'estero i primi a lestimoniare quole 
forza cotolizzatrice emanasse cal 
lo sio parola: non per nulla dl 
sodalizio Iriudano dti Rana add FT= 
cordarie t quanto abbiamo re 
rentemente appreso la figura è 
l'opera. Tanto ipo quanta i naatri 
emigrohi —_ scprattndio coloro cile 
ebbero ta fortuna di incontrarlo in 
Europe e nelle Americhe e in Afn 
rimanere esallali è com- 
PrO, dal 
suo enfustositco amore per il Fri 
li, dallo sua stesso pura e sempli- 
ricordino Chino 


Ei fire ano, ft Fu arti dalla sua 


ca è di 


massi dal Si calare 


ce prescitzaà 


scomparsa, com gratitudine e con 
affetto imiamintadi. 


{ome geni anno, gli a Amici del Frim 


in e gli scrittori di © Risultive a si so 


x È 
mo riuniti dinanzi alla chiesetta di San 










CbEufenia di Se un'aria me 
surela d.Bimi Alla ine 
aria del cantone del Friuli è sinia 






BREE: doi li geslo sé 


i 
disposizione d'un mazzo di fio 






i camp 


«tri. che eramo i prediletti da Chino, 


FRIULI KEL MONDI 


= 


RAS ARIO 


Argentina) 


del rorv 





mil, Sena d'aeéiiniii (iiiidacatià dî dl n, 
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li momento più selicate dello cerimania in onore 


T mella into), festeggiata 


in nerasmtane del cam prestiti ilel ceritisima onuo detd: dl presidente dellu a Fu 


tu furlane ®, SID. (Mindo Zani pieni, CARE gr al Tr emere gionale qriuralo fe 


iteemenie al iniguando del serale, da 
d'italia da. 


P'eressini sono il console 


medagliaricordo. Ai 


3} e lo 


el cone. uf 


sg gemelle causare (nm dii 


linea 


ITA CENTO ANNI IL FRIULANO CHE GUIDO 
LA PRIMA LOCOMOTIVA IN ARGENTIN 


febihraio fuer 


Iosnci della «a Fame furlane è di 
atretti, il di 


mil 


Fratesziore il 


anfio sì sil 


al cav. Isiovanni Peres 


an, intorno 
sini compimento de 
cel 


Ures 


per 


membesimàon ammo ali vita ilscamo alel- 





rana in 






Femipraiia ne 
Ila 


cern affollati 





il la 


siilalizio, la #ui 
sima, si è rivelato um autentico plebisci 
bo d'affetto 
lia dedicato vutta la propria lunga ssi 


all'indirico «dlen womo chi 


«benz al livoro, allo famiglia, all'amart 















per amato Friuli lontano, di cul ha te 
nubi il mome com | 

PiIgil erisrallina # di 

al ao * she soa ho 





fezioni nè inerinature. 


“ato 


il 5 febileraio 


Tagliamento 
*Areenti- 


a Sam Martino al 
IBS, è 


IHS [aveva appena 


giunti in 
no il Zi marco del 
Lai» 


= n lo» 


énmpluta, ibi Miur, Wen amni |, 





Jul Percaslni cero imimeibatar 





vali È «minle com le capoccia. 


AUDIZIONI DI MESSAGGI 


rane # di 
v Mas ci 





1 a Fame 
i, sig. tonda 






bibi dnilimilanaente ra griili- 





malta 





moialbi. Fa 


sec aseelineli, soprattutto quando 







mpagnali da così bella miusbra. Tuii= 
Ii i dlistinalari sono siatl lavliati nella 
> slim Pimasti perdi 


mudine lo so 





iasalen lam vee 


Nostri corr jumi 





. - ter 
alfidatomi, «di formi interprete del 





ipresanneemie per il dona (pasiche ada 







si tina) Ver 





mel è 
ili me 
fanti carì snluzi e fervidlì signiri 


giu sibi 


l'm'anologa comiimicasiane ci è 
del « Fogolir furlana 
dire: 


, : 
mul luce presicherela 





ene ( Arcsfralio), fas 


ieti di 





midlilicarat è i miaalig 


nolalizi semo pervenuti can assaluin 


o siati trasmessi agli im 
Silreserno. Da 


la bella. 


puntualità e =: 
le ti il 
butti. fm 
graditissima iniziotiva. 

dalia Rina Palagrima, sortvera. 








gsoriie ali San 





caldo N gru BO pEr 


i sie 
dari o unine del presidente dello a Pamie 
casal al 


Taromro ULI aitirenitia Hi 









abei 


erntilemente 


rm dell'avvensia  anmuilizionie 


Natale 


dall'Ente « Friuli 
i{ 


la RAI « Radiotelevisione 


ssi di itiiabi 
nel mosso = in colla 


birazione com 








i che 


Sera pagaia ita chie querela iniiadiva 





dà can pastL 





aller nti à salda ide lE 





Per dimostrarei in qualche ninada La bart 
gratitmdine, | pioesetila all'audizione Bim- 
Da: 


mezza |, 


mo vyolebo reicenglbere piccola sm 





ma {#5 edullari « mi affrei 






tà n spadiri. Di misovo, i li ringra- 


denti cari votk «i ogni 





ln 











Proveniva dalle ferrovie. italiane, davi 
pair piovamissana si rà dallo no 

I aperla in Ig noi è la rara 

E ilenza: è alle femrovie negentima gli 
sli affi il destro di dare ilo abati 





dell'esperienza acquisita ii patria. Fi de 
stimato alle città di Compana, dov'era sio 
bo allestito il puatiti ili manovra delle do: 
paio Li ve, passamilo alle dipendenze ibelli 
Wall Mister Appena fn 


sistemato la 








al'aver propria pilua- 





iu iù stirpe 





UT girati ilel jin pulita, Trio JT) Ba 
delloro, colla quale aveva giurato eterna 
fede la 


sq pars 









mosse furimao colebrate nella chio 






arde 
ileh 


di tuamnparna ba 


clalla mascità di figli. «bue 


Mulborna visentk, 


Apia Lha 
quaal 
lien 


naî fili il 


presto lo sievwrczza, la cealma. il 
responsabilità del friulano Uro 


rimumnegi= 


vanni Veressini 


ANnaNgariigmii un 


Larso a lui 











SMILE gli pilotare, th 





cha lbento, la pirarea Via 
a La 


si compito perimecipale fu 


innastà = 


Argentina 1 





ti ixn realizeota in 
Porieia n; # 
quello di gridare i convogli che sepità 
rami le tnaggiari anitorità della repiali 


blica del Finta e be più a 





mil perso» 
nalità sirambere im visita al Poe 
Furno 


ammi di Enlisita è di 





aquarlli 


nale dicano dell'ensi- 





ib pur I n 





lrivilana e delle Lerrone ag 





UEITE il elii F arilio è im Buli Vucidia- 





sima, con quello dell'abbra a di emi 


lo isnoro Pow prosidenti della Repubblica 








italiana, cm, feroticbi, durante la 





ida tpuesti i alle mosse wi 


tà mell'Anserica lo 


trasi pel 
no. l'arlanedo di que 
gli anni, la sua a verve as naturale, rima 
sta nairaliilemente iniatta, nequisin ian es 
capacità di rmemder 


pissdì di 


rhe ha la 
ite freschi gli 


I ni” TA II 









I è certamente remoto, ] 
a imo faval per chi lo ascolta, nea che 
è lui senabra noù priù lomenna ali ieri, 
Unme riferire tutta la folla dei suoi ri 


eordì, così nitidi, così precisi da rasen= 
redibile? Mi 


inare | riporiiamo umo pls 






alia: ali aquila bus 


il crmiemario delle 


Ferrovin argentine, l'allara parrsidente alal 
la Riepubblica, pen. Pietro E Arminia, 
ehe fnase il iv. uff. (rbovenni Pe 
i (lamarifisenza gli era 


i per iutte le benemerenze acquisite 








stata sane 





san il sun lavora è la sua dirittura mo- 
rale) a guidare Vorrnal vedinita losanoti: 
va «la lorîeia « im un viaggio simbo» 
metri, Vetwsta la la 





di cinque vhil 





comitiva e in la com gli anmi il m 





fa ii volta ce La 
bella figure 


um a 





mela, 









dutla per 
4 termine del 


Rai e Mi an fat smlà n cori come im mati 


«li sei ipre: 






cao net = 





nr 
pui 


ann slip» passat alul, 6 ss restal ume vi 
e comeni pa in fit a. 
Eccellente macchimista, dunque, il cav. 


Vondr «be mi 


Befana alpina 


Da una lettera-elreolore ilel presbilenie 
dello AX%4 del Sud 


Mario Pemetti, abbiamo appreso 


asce Africa, als. 
che na 


ehe iparsl'ammo, a [urhan, la Rrfana ha 





i l'Italia col 
li sono friu 
liali 


Fatto wisbia agli ca sea 
emizroti. mumertai ilel ti | 
las turalnsente, ni bora fi 


I feenea 











a delle 





ife Era i a veî 
ili ultime guerre è la vecchina delli 
gentile + poetica tradizione italiana è aw> 
venuio nella scie della Società e Dante 


Alighieri », alla presenza dell'arcivescome 








di Durl (il comando alitalia 1 AU 
va pal premiler parto alla a ceris 
minla, a comsa idl'un iliaposizia fa Da 





no nlewune parale ili salto prominente 


dal sig, Pemetti all'indirizzo dei 


s. E. 


OE 
mila, larciriscavo ha avuto pater 
ne capressioni per eli ox alpimi itulinni 
dopo rilevata l'impor- 
idei lawogi del Uome illo seimeioo 
delle (Chies del 





ano II per l'unioni 
meondo in ordine all'opera ali redenzione 
iniziate con la matdi 


tolineatm il 


fn pol- 
per 
la irailiaionale festa alpina, esortando tui- 
alla solidarietà 
umano. Ha coneluso invocando sui a ve 


ili Gesù - 






pirmapirii Aappremeaeento 


ir ali 





il all palma a 


COME UNA PARTE VIVA 
DEI CARI EMIGRATI 


a briudi 
ma seni; 











daler 





e ]nag a da pren 
arena ali i IRSA PT mie vdlaraa n al- 
Fariisgo, anenllando Je distanze, 


i confini e de nre 





per alera- 






















re nl sole var ca wore dle fra 
fermo amare, Sano pagine dalle 
igraaali, sarvan rent mau dî si 
una pain ulista W cum ser [us 
seria divertate uma porte viva di 
une sla, è parte vi ali cu 





fora i passi Lui 
Mi FICOMQIBITYA 


iamidglia: la cars 


erso tali Tia 





va 





sem di im cene 
parte del mon vi ali fem 
e prasperidito a pi ® a indi i Jra- 


A FAL ST 





telli Jriudani afearae dra copra 
Ja delle terra, 
4, IN 6cLEHIA SIYILOTTI 





uf, Giovanni Percslal: mi non nemo 
Iene la bonîà del sua animo se, 
dascarda son la sua fedele compagna 





i rarcrila la mara sr parsa con Ja 





alsasa amore di apisando «lla gli era af 





ali 





eo, forte e serena), de 
sn nepalina Moikastn alano, e che anens 
dividendo 
gin il pese stelle farcemde domestiche, 


saggi xive cen lui, son uma 





sla Fà rita nol 










LI LL 2“ 








sio frivlamo che, a cent'an rm dlisera 
salilo è «diritto come una ifuicerrcib * lui 
un mobilta di portamento da far pene 
sare dl butt persimaggio biblico; i suni di 







eni mon somo susnernsi: ilise n podi 


uno dei quali, di nome Giovane 





il veschio minna, ha lafangiîo 













la Inurìta in ria eil esercita la pro 


E dI I 

La Li 
wEf, Giovanni Peres 
ti brindisi, quel giorno, nella sei 
e Famen a di 


iliscorai aaguralii è cul 


re 

















furlane Hosaria 





plamsi dapo i 


minata nella cerimonia con hi quale il 
sinlalizo, a mezzo del sa0 presidente sig 
(Mindo Fumpiori, ka coinssensto nl cen- 
tetta na iisdaglia d'art e nina 
della 
un'altra meeidbaglia d'ore gliel'ha alter 
le d'Inalia, ch 
* dilla festa, E 


slala 


perg 


lau=in gie 





E à. n ricono mati, 


E 
în il 


il nluito (CESENE 






console lati B uve 









una Tersa * dl'oro, & 





na dell'emigrazione ite 


n rosarino alan capi 






lia idato Li prvuprina serie 


mesi indetti kn amore del suv. uff. Gio 


vanni Peressini dal vari sodalbri inaliani 


che emmoveroroni il nosiro corsegionale 


fra i lero collabriori più solerti. 





la ati 


tutta 


Tre medaglie dior; n 









dine e la 





la Eralal 






citta di Ha 1 ealam 





te 


Panni, è lustri di 










fiero, const di us ricomoscimeato alla sua 


etirpe, 


nel Sud Africa 


cis, sui loro figli e sm tuti i familiar 
la ccleste luneizione. 
Subito ilopo entrava nella sala la Me 


filo stanca 





fama, corea di doni + alq 


fer il lumen vi ella veniva imn 










ilGarta mat sla una frotta an 


siosa di ble attesa del di 





gri 





a premiare lo lora bonià e la È 
lio, Ma la 
Lraevo dalla 





ponza mella Belana, cen 





sorpresa sli tutti wexie una 





batibella «li € mi © si 






msborava [e pu: 


rilua dire i so] 


pe se ella. sca vm alg 





la faibea samia 





Goatpenta # il 


percorsi, E° fneile limmagi 1 la stupa: 







pe cei hi 









ralerma 1 + bien 





per- 
Cana pri eva il 
ln consegna dei snspirati doni e si imtrai 


ché subita opa la 


ieneva com (intti. didicando i ciascuna 
una carezza © nllfettanse parale, Poi, se 
sim è dei grani 
n commimo. 

us rinfre 


ace 2 base alli specialità italiane, ovvinmen- 








gut dagli applausi dei pù 





di, ripremilintàa il sua lu 





La fesîn al + comelinia pan 


te ansallinte da buoni fiaselki ali è 





de - 


belle 





compaziati a loro volia dalle più 


aa Moi ta i lpine. 
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FERVORE DI ATTIVITA’ 


nel ‘Fogolar, di Lussemburgo 


Dopo la forzata pousa dovuta al riem» 
tro fi patria ali in evepirvo miamiero addi 
soci per le fostività muotalîzse, il a Fargo 
Kir furlan a del Graondasito del 
larga ho ripreso lV'antività orginizamda, 
IS morso, una manifestazione 


spirrtiva, scenita în sersia «lan um trattoni 


Lussenn 
le szorso 


metilo danzante. 

Mello 
squadra di cnleio della Comunità euro 
peo si è incontrata con quella del soda 
lizio friulano, Tifo alle selle da parte 


sinilio ali Strissen, alle 15, ln 


ibei snspenitori della (SEE pri pate alel nu Fi 
galir », che ho daio ottima prova della 
propria preparazione e dello spirito ago 
albenbia, nella scorso mivembire, dall hab 
mento idamannbe + stato il ristorante Wal 
sholm a Lussemburgo, di fronte alla sta 
zione; e la festa ha resisîiraia un sue 
vessn certamente non inferiore n quello 
beni, nello scorso movembie, al bal- 
lo lndetto dal sodalizio 
sula affellata da più di cinquecento per 
sane, La sera del 15 marzo si è immadia 
tamente creata Era i cori dela Fagolir E 


©Udde «bile là 


la stessa atmastera di almipalia e di la 
tiela ehe ovesa caratterlezato il ballo na 
vembrimo; e anche stavolta il buon vino 
ha dato la stura ai canti, infomdendo in 
putti la esmsszione di esser tornati, aqua. 


Cividale longobarda 
presentata a Roma 


Per iniziativa del « Fogolir furlino 
della capitale, il prof, Carlo Mutinelli, 
direttore del mausco nazionale cividalese, 
ha ismia a Roma, iell'arengliinio sala 
dei cavalieri del Santo Sepalera, ilinanzi 
ad un pubblico attento e qualificato, una 
magistrale lesione sui moniansenti di Ci 
vidale, è in pasticolare fu squaslli dell'età 
langabardn. 

lL'eratore, che è rsinio presentato alal 
prosidente del a Fagolir furlan », Er: uff, 
avv. Dunilo Sartoga, liv fprssir la ind 
In dopo che eri stato pralettato il docu: 
a Forum Julii » dovuto & 
Walter Faglioni, luigi Michelasri e An 


meniario 


tono Seguini De Santi — che, co la 
vivacità delle immagini miease fa evldone 
sa da una fotegrafia termicamente perfette 
La x superbia mello imipusnidrature, ha miti 
ilamente ambiemiata il quasalina alei Faspastti 
archeologiei che fanno dli Cirbdale un 
centro longobarda «di primaria importane 
sa in Ialia, 

Calonnsi aipplamai hamra dimostrata al 
prof. Afutimelli sfiato sin sinto ii ppirenazio 
ta questa presentazione nueva di uma Ch 
vilale che è ancora troppa sconosciuta 
pure agli inînerari del turismo qualificate, 





Tra i firesendi, soi sali purticolae 
— altre al presidente Sar 
fto è al rim presslonte ali. Adriano 
Degnno, ehe facevano gli amari di casa 
nom il vice segretario cor. uil. Miloeco » 

la siadlinea norvegese prof, Torp, il prof. 
Marla Salmi, doti. 
Laffrsila, dircitore comitale dell'INI A, 
van il dtt, Migliorini, il prof. Pelesoni, 
Marchetti Longo, 
toto siudiceo d'arte, il tenoro Ponlino, 
il gr. uff. Riva, Ving. Martinato, Sl naar 
these Sassoli de Hianchi, il comm. Strim 
pher, la 
prof. Framcowbeb, l'i 
Peraioner, il dott. La 
pe. Tae, Gazliandi, e malî 


mente moati 


la prol. Bianchi, Sl 





il marchese Giu sp 


serittrire manidessa Amadei, la 
Mierau, la prof. 
«lfuiia, il cav. Vol: 


issimi altri. 









ma 


SYDNEY fAnsiralia ) 


mirazinne ali tatti i soci del a Foagidir 


{huesto è Tordistie: 
dal sig. G. Conronini fal centro della fo 


si per um miraeala dello cordialità è del 

la noetalpia, nell'amala a psrcoda paria », 
Ma ci 

a Fogolir e lessemburghisò clié va do 
Fugal I i È I bi 

e iliaramite dl La 

invernale il Consiglio direttivo mon è ri 


" id, 
un'altra imirintiva nttuata dal 





rossniemte scgmal peri 





fiato cot la mana in mana; tutt'altra, 


I ilirigenti si som impegnati a fomla - 





iledicaniderizi con personale macrilleta, + 
vera, ma anche com un esntusieeneo 
alla sostituzione del complessa falelari 
tie, che cei e forte eli ben dieci cop 
par di ballerini. Un risaliazo eccellente : 
che hn remunerato il Ireativwo di tuîte 
le fatiche affromiate, essendo risultata la 
preparazione del complessa più completa 
ili quel ile igm nspettaliva, stile ln più 
rosea, lnscinsse |ee Mesi. 

E c'è un'imizintiva ancom che del a Fo 
pelar a del Grandecatoa del TLassemlmimgo 





ei piace sogrelincare, Il Consiglio «firetti» 
wo lea disamoto nl sos, sdulii è piecimi, 
che avvertono in sé ln vocazione per le 
lettere, l'invito a compare lerevi raccon» 
li i posse [in lingua friulama, natural. 
mente e dl inviarli all'indirizzo del so 
dalizio. Verso la fine del 1966, nel cosa 
l'una manifestorione, ni componimenti ris 
nmapposita giuria, si 
rano assegnati premi se altriluito esgna- 
lizioni d'onore. Il Direttiva ha piane ine 
lato | sori a preseniare lavor] arilglana: 
li ralfiruranti un simbolo del Friuli 

Ma la 
pleta se Man scgrea lasabinto ehe ila un ri 
taglio del « luxemburger Worth dello 
dimembre abbiamo appreso la 
nivileba di uma serata foleloristicà organi 
esta «lol a Fogolir » nella sede della Ca 
sa d'Italia ad Fselesur-Alzette e present 
Luciamo Jacuesi: 


binati migliori ala 





Néaaltà eroandeà sarediler ancim- 


acre 18 





ta al micrafana dal sig 


una serata — sottelinsa il giarmale 


clue al imserive degnamente nella serie 
ilelle manilesinzioni {svoltesi a Pétange, 
Bettemlsourg e Russemburgoa a 
alal sodalizio 
sl fine di stringere sempre più i propri 


intorno nl 


Steinsel, 


abagiane |}  andolto friulama 


anel sui gli kibone, 


FRIULI KEL MONDO 








TimeNTIO cirarada ) 
frane srvaran 





È I, 
lfaereinefe ifliptime dif antie safe Jai mlbegrio, i pf 


te, si iroliera dna indavinato 


fugetia Pla Spin, che he con ralato animare vieppin da se 


grunile Separa ho «lestoto ro i rostr 


aan nà 


ione del a Carena freni è, da scena alel 8 fel 


pregi nesali, rat 





vitini por 
nimrul'men- 













AF 


fissa Ha sigitori 


ita, Vella fia, da 


smleana. Li è 





dPR 


almisira: da segretari, siguora Marin Crisionite: lu di gra e rio liana flempia, nelle 


vesti dalla domatrive dall'arsna; da 


sigrora lle Sp 


Elisa Tossii, 


la signora 





che resa i grsfosisumi a consoli ® per i commpensnli 


Sede più ampia a Melbourne 


Una simiribta tia esauticnte relazione 
loviaiaci dal vice preskdente ilel a Foagn 
Mellemerne {| Amstralia 


+, fi raggiaglia intorno alle puis 


lr furlan a di 


sig. Tur 





recenil atilvlià svelie dal sodalizio, 
La senrso 19 dicembre è siatà sonvaròì: 
ia l'assemblea generale dei soci per Vada: 


1 x i n 
zione ili A sin grato .a la ileciasote, E° giato 









proposto infatti è dî xi srimila si i 
ilecisa com parere umoninse 


voun secondo piano all'atimale sede del 


dll hag 





mr 
mi 


u Fiqpalir si è ciù in considerazione del 


fato ehe i Incali si sono dimostmti in 
suffiehenti a comtenere Vaffluenea dei sa 
loro fnnsiliari, sopratimito in 
prosa inna alagione invernale, 


ei e dei 
wiala della 
chie e 


Dn rilesare fure allo studio nm 


Vanno a ruba polenta e baccala 


al festoso pic - 


Ul a Fapolir Furla sm di Sydney { Au 
sitralia) © riuscito a comdurre in porto, 
lo das fa fell Mis, il piende per i digg 
Phuvio ehe due 
inci aiklietro, © precisamente il 5 dicem- 


anzi, Stavolta lisbaove 


birè, aveva fatto le bizao, carni perc iti 
ila Vesito d'una gila preparala com ianta 
CUTE stavolta Giove Pluvio sì è aste 
nuio «la scherzi di cattivo genere, onche 
se ha Tatto trepidare nen poro gli orga 
mizzatori a causa delle nuvele con le que: 
li aveva coperto il sielo, fneendo temere 
il peazio, 

Ma tutto è arilato bemissiomo, com grai- 
dle samlilis laezanner del Gm La ba [prr Le la 
ste, che imearaggiato appunto dall'enì 
tusinsnno dimostrato dai sovi in cocasiono 
di quel 3 ilzcemabro ali cui s'è della — 
ha visto compensato tutto il lungo è cam- 
plesso lavoro di organizzazione, Meta del 
la losalità «li Kurnell Polni, do 
gitamti, evidentemente  nasni 
deri, erumo giunti di bu Fra, pi 


emilonelo una della che, con il progressi. 





we diversi 


ina 8an 





bn miglicrimemto idelle conilizioni messo: 


ue 


e 






E ® egureadin » in lamidero roalissatà 
* alc fieli 


; - sile ia stiscifato Fam 
firlan s in oc 


ustume del piroie JA60, 








nic di Sydney 


facendo sempre 
simo a superare le mille unità. 
volare 


ralagiche, si # amdaota 
più Salta 

Part 
gare che 
serena giornata all'aperio del mossi cor 


ili emigrati in Svalner, la alisputa 





segnalazione merita, tro lo 


honno caratterizzato la lieta # 





reglix 
del torio di lsoree, che la visso en 34 
upper darsi cavalleresca ma acennita bad- 
iazlia per la comquista del trofeo messo 
in palia dallo ditta J. G. Eleetries, di 
Blank bien, AI del- 
Vambbo iralio è stato Valletta, Il èa- 
mitato del « Faogolirs por è leer 
delle mostre cslonne, il più cordiale rim: 
graziomenta per la gemerosità dimostrato. 


che 






«ig. lrincom 


litribalissimià, do anelata dalla 
coppia E. Tisana: RL 
segnalazione nnesr più particolare meri: 
tano la polenta e il baccalà che sono ste 
ti il pialio fore del fpienio e sono andadi 
ie a ruba, Una gita, quella a 
Kurnell Polat, che Î moatel corregionali 
aperanii nella hella esittà di Svdnev non 
dimenticheranno davveri 


La «ilaria. 
Capel lari. LTT una 








letterali 





io Bi + ag 
giunta, pochi giorni più tardi, il 12 fel 
braia, ipuella del ballo in misehera uri 
mizznto dal per ladiio al 


All'ottima riuszita del pio 





a Fogolàr » 
Carmesnle 1966. Nel cossa della riviaiane 


e heinda 





convivinle sì + riso e pelerzata 
anbute «li ituîti 


uo cui sena 





io alla nad 4] ile na 
unita un'alira. è 


che mella Town 


Ton 


“ini 
Hoekilale si è formaso un cam 
ili if posa proporzione ha inlanala 
gem illonte 1 


zin ha preso il cusre di tutti. 





airane, la mostal= 





Conte didiaza questa rapida cronaca im: 








piu recenti attività «el sodale 
glo TFrbulano di =wdiney segraslunalo cho 
mel ssrsa del pueni ha Latta la sù pra 





"ne Wo è sjaveilil » Liù 
ta dali 


lamiera, nmorssmente così he 
la, lastranitài è alni cuni figli, e che ha 





auseltato l'ammirazione e Pentosiasnio di 





tuti i socl del e Fogalir s. I squali ni- 
VEE LEM 
rl biente per scogliera degnamente è 


beuilana di necosliente 


sq 








«Lrimgera asi ibiborno, raveisandao in sesso il 
simbolo dell'amazn è 


a piccola pralraa = Lotltana, 


isulimaticali lo 


firogeEbo fuer caspirttto ì ipuiatito sai poor 
:. di cul l'edificio è 


ii x 
data, 





Una ri strata di San Silue 








sir, selenio bath pros nsdasolaia dal n 





tenga, Ina richiamato nella scde del è 
pulire la falla 


fra Tallegria 





delle pramdiî corasia 


generale, il tralteninannto si 





= |piralralloà sin alle nre. i|uiina granili. 






Altra notela su eresse ie 


- riguamla i giova: 





poslo Vascenta, pere 
ni calore, cioe, ni quali i troamerssa 
della 


ai sstimgià cal 


la finccala friulamizà perch» no 


lerilli «li luce some 
uella della costita 


ovnnibe, nl quale 


AES L 





più viva n @ 
zione «l'un 
è stato «lemamalato il compili di orga 






nissan un hallo meassile «dl aliri inmite 
mimesti cossoni al Lora gusto è alla Sora 
semaibilità, Nel coma dell'ultima festa dla 
b3 felebraio, il 
a Faralàr Bi ab. G. Hi. 
la borsa di studio 


lio del sovia 





balla, svaltazi la scarsi 
presidente del 
i.nezi, ha #0 gnalo 
ilestinota dal sodalizio al fig 


cli avesse conseguito la miglior valtazio 











ne megli esami ali licenza dalla ssiaola 





imisdlia inferiore. E' risuliaio vincitore il 
laglin del socio Rig: Jacek Tosolini, Leo- 
mando, «he im pres senza avera vino il 
a Conmmonssalt Schalaribip a di acicento 
aterlime, Al 


calarisamen 


sinto 


laravo giovane, che £ 


Be da 





ceEgLalo ilal coetanei 
l'augurio sin 
ib sempre peli lusinehiere affermazioni, 








tivelià Fallegramenta # 


Da scenalnre, inoltre, cho alla fine del: 


la smarso Lebbrnia ha iniziato gli allena» 








Friuli, il compito «lb tener 


al nane alel 


colori del 
alia Gil tue 


a È Hi 
a Fogalir s di 
If: è 






Bel Miki 


non amulra delusa; 


Melloni 


ce dubbla che 


Due medaglie 
della friulanità 


Abbina dippitsn sim fpiacena — attra» 
versi uni comunicazio 
Flos, 


dell'Unione (ostelascnite 


: pervemalati da I 





«ir. Klaria nfatieabile animatore 
the la sorso 
tr amara, nella sido della Società friula: 


no «li Iuenos 





Lires, bi fs svolla yna co 


rimonia in andare dei sige. Gupglielma Pel- 











tra ed Alcen Burigann, al quali È sos 
dlalzin ho sanferito la a medaglia della 
friclamizà a, Ai die mostri ottimi corre 
glonali, le felicitazi t gli auguri alol- 





PEnte n Fr uli tel mondi Ba 





Aprile 1% 








GARE A PERTI 


Perth (Awstralia| 


rina 


Faeslar furlan è ali 


ti I endalizià, vamadi 








» Irailizione, ba 





snrga 
ia il pienie, al quale viene data la de 
nonimasione di « sogra in un paese Sri 
famo n, è 


nil «quale, come per il pussaîa, 








e nrriss il più lusinghiero dei suDsss 


L'Pha, 





binelie nel 


l’aperin a 








"fe 
in bemba Forestale di Manderine, la Aqua 
Ba chila 


mi di eltre 00 pers 






di gare e di gloehi vivartssimi è simeolari 


cara4ierizanta 


mio 








Lire furln » 


il sodalizio frialimo di Perth mom pra 





alla delle reg 
n sola del W. A. Inalîian 
neurgitante all inverosimile 
n im gara hen 


rappresentanti 


deva man 





availbnai n 
LTialk 
ili mostri a 
1% 










ruaziax 





ETA n pi e I Cupinze, 





* regioni lbinllame : wwe l'im 


burazzn della siuria 








tia disco 


prùare um premio alla più clegnnie, uno 





alla più dl en alla più bella 


A pini chie glustificaro : nat era davvero 


lariie scegliere tm fanciulle ché nom in 


ilssavani il costume della rispeltiwa pe 


gisne enna sifisticasti nbiti da sacra è che 


Pisani), ciferat, un geuidone su cui 








ava ll monne dello regione tappreni 
Ala fino, opa luna ‘ali, il pri 
abalo asseemoto alla stgno 
della Calabria; 


seina Li 


Hi perenni È 


rima (Coral Ma 





il se 





eonile a a naise Piemonte a, È 
esa Torîaglin; kl terzo alla fuppireent bam be 
del Friuli, Lilbana M'Asalrei 


Premi di iutte le alire 





alsm 
soraalazione an 








e, l'elezione del 
direttiva ile 
I#b67, Il 


la Degan, è stato csnfermato alla una 


muovo (i nsiglio 
sslalizo per il éiennio 
prissidetàle mscemte, sig. Ha 








vice presidente i stato «lesignato 
il sig, le. Pin, segretario il sie, Mario 
n. Ed ecco | mes dei consiglio 
ei: sdlettivi, i 








sir 
0, teverra, V., Forme 
Lim supplemil, i sigg. A. Valvassari, 
Coral, S 
Valrassiri; moagnaziniere, Èl sig. G. Bal 


AUT, 


pu, Ci. Walwassori 





Praturlion, Faraientin, il 


Eletto a Toronto 
il nuovo Direttivo 


La «Fonte furlane a di Toronta ci ba 





comunioni i monsimatini dii clic titti 
lirettiro del 


rbo. Fasi sno: sie, Ottavio Vatri, presi: 





il nunma Lomsiglio srnllalli 





lente: sig. Anailcare ae ni, 





vice presh 


dente; sig. Ermes Massaro, stgretario ; sig, 
“erre Pascoli, vice segretario: sig. Nevio 
Venir, finan 3 i 
Burella, nice stgrétatià alle finanze: sia 


#rgrolario alle sig. LU 









Guido Damelon, tesoriere. Bar sori de 
renti sono stoti eletil | sigg Ugo Del 
lFAgenese è Maria Mara, ispettori sanità 
Luigi Fico 


li e Bruno Grigio, addetto alle attività 


ri i sigg. la Peruszi 





AB” [Fg 


il sie. Rino Pellegrina, somaiglieri i sigg 
Marie Wemir, Ad o (snmbin, Valerio Pi 


pom è litigi Pass, 





Menitè ci congratuliama 

por 
nuguri «li fSeconalo lavora, rivolezinmo mn 
fervido plauso al sig. Del Zaotto che ha 
tetto per lunghi omni, son capositi 
la presidenza della « Famé 
lui i soci del 

«ino messo, um 
per la feconda otiività. 


vivnenti 





son ok nen-sdedti, si quali 












sculalizio porgona, a no 





semlitào riferiamo 





PRODOTTI EUROVET s.r.l. 
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Quatri ejàearis sot la nape 


Pasche 


Hiuine Pasche. cristiane: cu la fmjorre 


? frajaee, cu la colombe da 





tali, fui Ms 1 consi Ms, 





si cu la Erame cal Slendr, ehe "è «ll 
ili de fujarze è dal Ga, l'araliri, sa son 
amepe chei al e mir; porre che il cja 
visi im laine armeonle salde di nine biele 
tile, ch'e fasi vigni fresul dll aghe 
sole, no je done qpuiistion «li bultrie; %e 








in tal cur © di 





nia persulia sui la 
lu sa paesi elee i furlans È 
incpe nltris di bor si ju cjapta. pall 
atomi? fumi demone, passant cn pe pis 
Mast 
sendenesnve culmiri dll sb fio MNbsie, parce 
re jere stode li dal scaletir a compri 
la Fujazze: 


vria i 


' è LaLLi i a 
ne, do si sima Sentenzie clifal 


Le covential spinidli bee? 






film apni 





x i 
nl i mare, - LI tirata 





alare di une »e par somaprà paloses a 
sar Li shiringhei. Co la vela metuide te 
AI nl 
it cleeet imont e ha Pas 
#balgjadie, Pilasur® (DI 


son biz spimdizi « tO fic, se 


panze ché robe li, ce us restial? 


iena così 





è Muldj. 
tici bi. a° 
ben ch'e je ume agherle piene di morbin, 


chieste vnlbe “e a meson. La di te, si & 
ii seni, dome di laverà, do- 
fis e 1h hit è 


m mi 


idioti alb î 






mie dll na Nei + iii 





i tisi mevia, se an voe di gjoldi 





ment dla ligrie, di «lisrjolisi alal pimsir de 


riulusnbe è dal interna, a' secgnin li di 





ilon fue di Chise, du lù parentit n 
ilual 
am, si a di cojatàle aneje in 


di LO 
sul amis e salacòr eun trise” amis 


ehi sodliafgri 





rjase, par no che la Snniee ‘# aleventi tn 








mort » por no ehe ta l'ambme ‘e 
li schampi n nirà Mot in tal lare 
Lasse che t6 fie “© compri la fujazze © 


ejorret e chio Tosi une rane di 


BISI 





là ME 


ancje il 
En lità, CHET] Sei ea, che par #hel 
so i vignarà o maneji la bocjade un'al- 
fine dii 


Jo, eh'o soi ridusila a vivi dibossll co- 





sio il ams, "© capa rheste brame di ‘ja 
bisi, qualcehi volte, cu Tonimie in fioste 
e no dome cu la mugde di fisse; © 
clasmi ino lim - stiaribelo como ch'è ja 

©jasestiti comi ch'al 
insurkle come 


n fami conspanie tes gramibia 


è gno zinar - 
ra cun mè Elan 
ch'e je, 
acgsina, 
chieste: 
kiel ch'a di Codar 
par la in pléf a ejontà i vfizia, mi co 
pina di violi Larndin alal Pin ch'al dare 
di llane “© cisino: Po" ee fastu, fan: 
Lal "è domanda. No viùdiso ce 
eh'o fia” La snsonteade di Pasrhe, po — 
al mi rispuint, E jo; — 
stu torni a deveatà cristian, Corailin* 

Parci neo? al domanda. Mah 
ino po? Ce ese Pasche par un como lt 


E pol. scnltaie tntist je: Draere, 


na inviavi pe strete 


Po falce! Sar 


Na ese une di come vn'alime? Ca conven» 
tial samonided la tjisc © peri la comt & 
visilsi di Îleste? Ah ben — dissal — 


som afara misi; ce us imipiaartia 





cheei n° 
i vo, Vigj? e nl alta uno spale, E 
a Imi, par di la vercetit, mi è A pie: fat 
dial. Pare cl lia fbissla de nesire reli 
gioî iiò soiù sinidle dnsentadie dilbante 0° 
ni une nescsshidi pa Vamime e pal cuarp, 
sal eùr e pal zervieli e so no si a la 
mi quel. Lia 
bbalfaeriia 


cho ai laskn in cehéa nliris fiestis na ha 


religion na ponrulini ve saver 


barnenidis, lis sumera, lia 


Maiòr 


vai, pare cha sin 


È SIE MO £M: E piro puis SL ni. na mia 


sini «li usi in tumalire miambere cu 


mi cho ssi sielit è “o vidbt che noneje 





la sorentiit mi alias di no a chestia tro 


Ihuoribu, «dis 


pal sim, Îia 


iltebon ». uiilie cone cha 





san vie metri fiectia n° som 






cane une sbarfaide di piovisine ta Parsu 
me nestris lavare © dea nestris strus 








lla ce Fiapietailia # aneje 
Ì 


Rignr 


«lie, A nom cpap 


ejolidmdia, Co la grazie dal 


Culaqual doman e lunis “a varin a 


Lr ‘Sere abutia lia mostria fun 





Rione ln orfani è, par cui rb'sl i lime 


volomili, © sarà lieje comusliila di fd 






lia sie rahia come cu va, che il pradi al 
sinà n vibeetne «lisposizion doman di bui 
more dea ale in la, e doman di sere e lu 


niv a buimore inse. 


E cun cheste ns doi di] la line 
pene 

i IUSEPPE MARCHETTI 

fDal colime a Lis predfiefe dol mutni a 





publalirmio, ran la pensonimo di Vigi 


Sitaere, isiie avlizioni di a Misuflire =] 


FI (DI 
LA TOS 

Farssio ni Boi dal mici, pe fan, 
Fot alia dapa al forne d@ fai ua 
ursrte, 

Cemuiît po”, Lurzsio F 

Eh, dotir! a @ grovat il 

mangi, il desi, il fami e na 
grum di beés, Nome la tos no me 
è gjavade! 


Borno 


spediti dello poetessa Maria 


Thi Crlevia 





Uma ILL DU ale fadesst, dal AE lesdlissimo fofnygralia orbesr mente 


mipilotti, che rimorozionia di cenare, 


LA VIULUTE DAI CJAMPS 


Lun marci, cun cuarilia, cun 
clima a' corin di ca e di là chel 
manigola, come spirtàz ; a' sian 
par meti in eroe el nestri han Si- 
gnor. 

Li pe lontan, tal umbrimàl dal 
cjarandon, une viulute dal ejamps, 
dute sÉluride, blaneje come il lat, 
n' mof el so cpal, biel che la ba- 
vesele a" scorzise lizere lizere, dute 
maraveose, a viodi eli int mate 
e cioche avuòil. 

Oh Signor, se robis, se ro 
lsonia! Sint che ziulin dla= 
nix! a' dis la wiulule sot via. 

- sint se che blestemini El ne- 
stri Signor, tant bon, al pree Thin 
par ehe ] perdoni, a di chés ca: 
| E la laivesele j ciarcrze, 
a la vinlute, el cjàf che si mal dli 
ca e di la, come par di di no, 

fh Signor, vò | perdoniis : 
no san se che fasin! Ma son rolgis 


inci 


che Fisin selopà el cir ai muara! 





Folhoia, frazione 


del Comme di Ampezzo {Carnia ), 


E j spudin adoés! E la Madonn: 
Le, puerine, 2 che vai! Se podessi 
movimi jo, a consolile, a ligj 
dongje e cjarcrzà ché puere fe 
mine! 

- (hi, ch a" dis plui n fuart 
la winlute j an metùt i elinz 
ta mana e j dii forati pia! Ze che 
1 spizzule el sane dut intbor! — E 
intant che «lis vinlute, 
di blomeje che jere, n' gamhie co 
lir e ti devente rosse come 
une lore, 


CuUESÌ, la 
Tuisam 


Fùr da mans e fùr dai pia, el 
sane nl shorfe come a ribi, al ne 
stri Signor, e al hagne i elise e lu 
tiere, e al bagne ameje el èjaran. 
din. 

(th, cumo a tirin-sù la eros! 
E po' cumo ] fisin fà un sclop 
El Signor al 
rem, al da un sinlon, Al è smuart, 
tant «muri! , c intant aneje la 
vinlote a' si fis smuarte, je, di un 


ta buse, a la croal 


colòr come trasparint. 

Diu Signor! Al è& par muri, 
iffali toeità, 41 Bisi, el 
néestri bon Sionòr, E bel che 
jé a' dis cussi, la viulute si scuris 
simipri ali plui e si mof di ca è di 
là cone par srjampà vis da ladris. 

Pali lg) vixim : podé scig) 
dlongie e ciarerzà cu lia mea fueia 
el sò cuarp! 

In chel al salie-fir come un bar- 
anetis: ume 





I wi si 


lie: lamps s tone © 
linore n° passe n bugadis wr aglove 
i arbiui: some un taramit che al 
sclape monza e planure, El soréli 
al si à platat. 

SL la £ rs #l Sigmir nl ù Ri 
pleit el ché su ln spole : nl sta 
par muri, 

Signor, Sigma a' 
la viuluîe; el sò 
simpri eli plui, lim ch'al ilovente 
violet, A mejo 1° n° plie el ejaf. È. 


clame 


color si scuri 


par no viodi plui muje, si plate 
sot da fois dal cporandon, 

El Signor al è muart n° 
dis sot vos la viuluie e jo mo 
vuéi viodi plui la int che ‘e jb 
tant triste! 
mo viodi plui la int che “è lè tant 
triste! 

Prin «i muri, el Signor al è 
viodit la vinlute, al à capîi la s0 


Faséit, Signbr, clue ji 


prejere da cul cjof i ih dllit di si, 

E di sot dal cjarandòn al si 
«parnizze intor un prufim el'al 
reerte: ‘e son lis lagrimis da viu- 
Iute, 

Dopo d'in ché volte la viulute *e 
je la prime ta viarte a saltà-hir; 
ma mas d cros simpri soi da cja- 
randis, platade plui che pil; el ai 
color no lè blame, ma al è calbr 
dal dolbr e da passion, Là che cres 
1° sparmizno iù culise di leoni ch'al 
reeree el cir, 

(Paeloto di Cormons] 


IMLFO ZOREUT 


Cividat 


Anidromi' 

negadi' tal tmp, 
dula che i pis 
a° sunim indavour, 

e a si spegla tai voi 
ma nitisia 

dî mura fruvaz, 

li pieri” 

imbalsemadi’ di lienda. 
Un fil di 
214 li 


1 4 
1] l'nen crussibda 


bla ie efermia 


Mione, 


chia lene* il limp. 


MOVELLA CANTARUTTI 


PRIMEVERE 


“a. Mia duli iso? 





I o tailtie + ehe 


Ta ché elaramie? Muiir clivi mond 7 





Tunna he che hagne ade ulise 


lmehetutîs ralis dal veneldra? 


Bar un mai di soreli far Lrmviara 
ul celds dle Toe, aa da lo iiare grise 
i jewin su eorva: a ecniendre 


© RI ih arelln pal eil cnlde CAMS, 


Frimevere je_ed Haate sgni tom 


5 Bi A 
im nr uU Marge. © nl pursa e Li SHOLLS 


L aceliit I "uc È 
LU Lari al PAASSE ai Il: 


tu dlisis: Jie ca, la viù almade 


a È L 
par ajer, i alirtrinni rito i iù Via FIRILIE. 


La lsiele Primesete "è fe tornaide. 


ENRICO FRUCH 


21 DI AVRIL 


AI gere il 21 di avril e a Me 
ret, "te sale de coperative, dute ben 
furmide ali vert e «li bandieria, in 
presimze di dutia lis autoritàs de 
Luammaimnea, par ordin dal fnssia, {an 
cje jo “o ai senpgniit di quatri pe: 
raulis), al jere stit fat il eura 
ment e il passar de leve lassisie, 

AI jere vieni li Uidim il Cuwmn 
lire G... un hiel tipo di omp dl 
Imine geramule, che j plaseve il 
got e ch'al veve un biel puest "te 
grepie dai sindaci de provincie e 
che j were tignilt ali jessi mandit, 
tant ch'al è fat anceje une hiele 
prédicje. In miez di tante zoven: 
tut, cjole mo... j pareve — cussì 
al diseve — di jessi tornit sovin! 

Ben, co' stin par li tal cortil, "a 
sintin a lns un bmsinament: dute 
ché sdrumarie di frus a' si jere 
fermade a ridi e a wosà di ligrie, 
è na n podeve capi ce alal dial 
eh'al jere sucedììit. 

Svels,. si movin nò, e viodin che 
di sot de puarte de cantine de co 
perative al jessive a pleton une 
roe di vin cha faseve une gran 
pazze tal mice dal eurtil, Cul prin 
ejalt de primevere al jere aaltit. 
for il ejaleon di nine bote di lam 
britst 

Il cavalier, viodilt chél afàr, al 
cbr jù pes sejalis e Fermi, fer 
mi! — nl vue. fermin 
ator ator de porre, e lui (né ero- 
devin cel'al das di volte) al si ine 
renogle e cu la man adavierte al 


Due" si 


dla LI patafade al Vin, & pa” ULI 
tun estro eh'al sameave il 
su l'altar — «ll pronostie al è 
bon » — al dîs; e al si fis il se 
guo de erùs... 

FIETRO 3S0MEDA DE MARCO 





SALUMERIA 


| E PIZZIONI 


514, 2NI. AVE. NEW FORM 


# (Wiratto Imporlalore 


| di formaggio di Tap 
po del Friuli. 


® Halomi importati 
d'la. 


@ Proselotta di Ram 
Naninla, 


6 Prassi maidial. 


® SI apailiace ln tulti 
gli Stati Umiti wo lm 
Cannda. 


Pag. È 





La cjase di fità 


al permeti: 
une 


—r C' al scusi. 0° 
fo di lt coli disbt che “e je 
ejase ch fità... Sartssial lui el pa 
rim? 

Che sinti, 
"a je mi; ma comò che finalmen- 
tri ‘o soi rivit milore di pari fr 
chè fameate che jere dentri, pri. 
me di fitile di gnùf... ‘o ai di vio 
dli.. 


siorute : la ejase 


No pailvino l'afit? 
— Paiàvin, palàvin... 4 


Pasche 


Par une sfese dal hbarcòn. linere 
filiere Il pi biel rai 
iflal soreli pi Isiel ali jperinneveno 


luarze 


ni strithe d'anr, 


al ewche dentri, al ciache rsarombi, 


là «al si distim 

sum chel gelut dit blane: e Ii planchim 
frutafie, si rire 
Qetim. 


E golosàt, ve” 
planehia viara che «ci, 


e i lisse chei egli, chel biel 


Je. sot di chel liaisîià che la code 
; cus limba, “o rit, 
E mf un bros oris parllu vie 


chel rai ma lui, simprl pi nadit, 


cussi lisdr 


pulds.., 


i seialde, i sciabile il cir. E je "e BLA pre 
tal pi kiel siun d'nmir, e a milena via 
"è clame un mat... si slanee, si distire, 
po” sirene | las, sul pet ju sereno 
Lia enti. 
è d È 
Dhine 
"è puarie pu sum «di ciampanie, vinmt 
e musiche. Jé Pasche! E a la Capele 
prucizion scomenze 


liersi, dal alt, ‘ne havesele 


a li indenànt, 


Chel sua di ficsta 
par pbo, 1 iosa Il ed. 
mi, & reste 
mr, 


E ehe frute sl svi. 
cal ven dal alt. 
Ure jevà, Ma no gi 


cul vhi sierkia, valiade viari il 


Paschi? Che sodi! - “e «lia ché 
[hiele frate 

consednsi pi ben ial so hial jul, 

si ln so musute 


Iresce, une smorfie come di dispiri. 





Pnaohe? Pai viel, paia ria: na quat 
‘ste biele 
roventi che sa duet far che preà, 
Pasche? Ca — tra di sé 
Iewele — 


ipuatisrhe mo si a un vistit di disered?.. 


LORENZONI 


kimipinaripe - 
Le JAY ANI 


Tal palùz... 


Tal pala: di ches bambinis 
son tindinia @ tendoma: 
par prc lita famnaciaia 
vuelin sides eni velndona. 





{Filloia popolare ) 


ili dî, l'afit lu 


"€ verin un 


paiivini ma fole,.. 
negjment ili fre: è 
dai e peste, mi verin ridote la cja- 


E un 


biordel dal dial di di e addi gnit ili 


se in t'un stat di fà pietàt. 
no podé naneje durmi. 
Alore? "0 ai capii... nol me 

fite? 

- Jè troa frus ie. lanl par sei 
mentà ? 

— "0 gi un Îrut all... 

Po' ben: 
Par un... 
E trop l'afit? 


‘n poslin rasonà, 


alore. 


- Lineent franca nl mia: la 
caso ‘# è 


vne ben? 


dutis lis comuditàz.. 


Fenon, parom... 
— Cul prin dal més "© pués la 
dlemtri. 


$ ds 


Un méa dopo, lamt a tiri l'afit, 


sbor Toni al restà imbambinît: 
0 corpo da l'ombre, mif 
[rus? Po ce mi ile dit che an 


veve un sbl? Rausarate che jè une. 

La weretit, side paron! 

An vibt un regiment for, im- 
broione di une Seenine | ! Prime an'id 
«jere sia: ch, comò, on conti mf. 
Mi par di doventà mat... 

Lui al mi dlomanidat tros 
fruis. e jò )j ai dite un sàl, e ché 
‘e je la veretàt: frus and'è un sil... 
chés altris “e som dutis fmutia! 


BEPO CHIARANDIKI 





MEL 


== 


FRIULI MONDO 


La barre del smitello di Cane ra di Aoeile. 








Aprile la 





Li NESTRIS FILOTIS 


Cisilute d’ avril 


Tu svaletis cdallute 


chie legre tal ta sql, 
© jhiimaczane canne ‘ne Émube 


ln vilote dia Vavril 


Ti ai viedude di 
bu enrevis ca e la, 


nok. ft 


hi tin vessss 
ba di salmi 





al pari 
Emma” 









Ti spietovin due. morute, 
fim cimbn la mvitat 

she je cà la primewere, 
the linviar al è pa 








Ha tal base ipue alebi funi 








ela jan bit um è Jitl il'amnog, 
soi poema a fi spoeiorin 
pae vfetisi due im flor. 
l'ereudie ali 

IUTGI *IMIS 


Wistrhe di 


ALCIDE RUJATTI 


Amor tra flòrs 
Malandrime ve”, ché nie, 
malpajbt chel Ibbel selopon; 
j' si squajis cheste matine: 
si ticavin par ilabeim © 


iu] profum e la belese 


tu mi a45 Inamoràl: 
ma intant ch' o ti busasavi, 


sul plui bicl, mi soi spit, - 


Ma no sas che in te vite 
"e SII) gionelis È dali? 
Se la rose ‘e a la spine, 


ogni spim al a i siei flora, 


RAFAEL DA MIDUN 


L CRIST DI QUILIN 


lai SL traide "e Mi Ju a pile sIMji 


le C.juje 
cuintri funliret e quasi no si viselile tal 
niri lia 


miri rai carni lira e dea ncasia è E 


meurkle lite dai ponesse, Sul volt al # im 


Cris e I, dongle dal Crist, jere liù 
ali Ubuîilia î un cep& 
jix in rie donefe dal 
frujéia 


aghe als strermariia, 









eial po fall 


vjnar 
mier dal curtil. i 





î è il pedrat di clopons eroe” 





parsonea it de bande 

Alirla epasis Di "nad" ere lb asd, Lia plui 
al vbodesilia de han 
idai tre 
lin mal jere content dal puest, 


ibongje npeme li pere 





ide elol cjacjel © aotevie de culine 
nai. Ma i 


atmipri che 





il disere sal veve timp a vivi 





al vere di fi:su une *jase gibt plui lasn= 
il bose di Lavemee, parecchie 
"o je masse disturbaide, Wadi 


salarer — dal di- 


tan, domgje 
che li 


pas de des Tgr Mas, 





Una SE deggi Purndgico suteria 
clu, do pa ua billarione 
asspulo in i da dir 
— ialore della e Tr 
apportato alciae madifi 
Pronfapo, come Suifi 
al Piombi, 
negare, imolrre, ehe 
lu emigrante 


presbito 
ranarTacaia 









3 ile ia 





rami ir 
ele ai 
il sig. 


presa 
fie Cniscinda 


dgr iquemaliri giant, liti moalra delle peri dmn artista 
rato la serie delle « personali » il pittore 


alegli 
del caruttenisiico 





lano più scraglienie è praodernde 
Meg grasfara 
sia stato serirro dia Momeo dhaitisrig. Mo sotrali- 
dem aliapato cime mella sola fpransicia ala 


Mera Malaan, 


Maria, a Udine, 
graticue, Ma 
gele He Iriociata 


. dl quale ri ha 


di Piombi a di ia 
orredì. ha 
lacule dl sig 


"în dia 


î armi lia 


l'ram pero 
l'ambiente, 
puaemerdio, impianto appro 
il quote siva ad alcuni omni addietro 
af Piombi » sta allestito, 


famo. Ha 


cen duo dozzina ali 








Trinità 


Vie 
ile. il 
klor 


rog 


Le 
us cjan, man dl ali di Sam 
ci fermave li la prime 
mobe dal Crist si 


ravavin 


wu ma al passano, ibi cb: 











cla 
quant «be 
inn, la er 








je. 
piane ali int e i frus denani a 
fin a ret dle lbbie: è iniami che il plevan 
la CAMpaEene è al alzare il 


valtis 


al henedive 
Urist «léa Ure idee cuinîri Modok, 
fareeche par la a va simpri la bampio- 
se, i frue si rimpinavin su la spisse dal 
tamon che jessive pe baleonete da Varie 


e a uzzavin il cjanm ch'al uagmave come 





inn Bad 
Abuîlin nr vares tiràt di ctr une srl 


sla se tal Hoa st par rispa dali 
È 





doi Crise', il ao chel de cerosére 


- Il pizzul. 


AL 


ehel ebbe il plevam all punr 


tave adbr par lsemedi i cjomipa è lis stra- 


marin a mirisi, 


quant che lia rogazione n° fior 


WPuilin è 


comsnlave e al 
i lane la im i 


eli 





a slo 





Uri bare Fiordi Lol pu i spari, se furti 


His Niamila, jenfrl Ha aedela dll Calista; 
nl fermava 


n jen 


A 
ù lù volbe. 


biel plane al tormave 


e il Cioni 
i vagnà © 


trà Lal «maso 


Vere (wilin al jessive a al lie 


rioni il Crist, so la int a' «evin dis 
mit «li 
il vasut «la pois, 
we fat lui 


i sJagjonial sii ria 


ipa 





pales ntor air, s'a werin 








chel Uorist 





tumo crie di zamar è 


pas sir, li, sul vali, ma elapim plui 


erat di un fogolis, E sotorbe al tignive 
svuanp it un stroput pres posi e & ret 


adai pia «lol (risì, sul clap, al veve metilt 







um bsissul di grannte, simpri cun fune 


pose dentri a cin lumi rame di #ert, 


iullin nol lawe ua gl CR puRrvue clie 


lui al valeve wi alofi cul paren, no ul 
Fatira al dliseve. E il paroa, il Crist, 
lui lu vere lai, fur de purarte de a jase, 


Mii al tratave diretamentri cum Lui, n 


Viù pur tai; iaia al Vigrini Quilim la cat 


tabilibàt e dd e tdi Une rose al Criat 


è lamtis Glarzà 
É 


imehin e tantîa cjoehis 


hlesicnnia peridomalia, um 






podé lavori, un 
E dar 
galambonap. 


tri e tanti» fiestia dll 





antembenilia, 
la so contabilitàt al fo nn 
Mel fnsi 


rjata co di 


mel m nissun; justo il plevan ml 


farvi che (ilo, nplizani 


il so criteri comalil, al eroe simipiri cli 


perle span ragni il (quiarea «ua Miani smlit 











sla di viizlilu e j lé dangje plon 


sieniaà ite no; 


i plesiii, I , mol 
ni silin, cum dute la 


URLO © gipo e] iu 






rhîn plachin. Quilim al savariave, mi 
i 4 uf N 
il sa tieni cani, nol rivà 


kl 
eli fin ch'al jere 


sh culamie + puri ch'al vieni a st o al cognnese Îl 





n fa la cjase gnome, cieli piovili ino lu parà vie è manche na hu ela» 


ili stor a prima dongle 
veejen e nh no 
xI live n 


che na j cross 


mi Il sw fandr ». 
on corn ban 





pini nanepe 


di È Sie plevan j allsò ehe j puar 
baszii sul verja «bi lane par 


ti ume ross dl Crist; a di shaliat i canzi 


sean i rane, dopo sete al 





‘o ai lossade fur ume somade di bloste 





è i plus, par ID #| indi è 
tamen, Ju 
di piessi, i i ei maestra 
juste è ju 
al eve lo sepale alal 


al vendere falejira è sielno 


I pilevan al sanlà «lat, al djapd-si td 


ve tal lan, 


cervi ln saeume spirlave ch'aù maset di rosla, di come, è I piatto tal 
a w 





sod i pis dal Crist, su 
«su tun salt e al ajatà 
sigmave, e al riva juato & 


toglit biasul di granate 





CeEssessi, 1 





to «li rmanîs in forme, 


Pi I 
S'inmala une volte sole, 


ri, e tal jet al fasere 


juste 
museue eli 


par mu» hi È 
til di listisedi lia, 


RIEDD PUPPO 


furlia pel 1966 =] 


Fiir pai vice 


ffuant chial Fi tai ultins, il pievan al “da « Strodie 





BANCA 
CATTOLICA 
DEL 
VENETO 


ESTIMUTO Ol CREDITO CON SEDI E FILIALI 
NEI PRINCIPALI CENTRI DELLA REGIONE 


UFFICI IN FRIULI: 


hmpacioò - Bailliano - Bartolo - Bla - 
Carvignino - Ciidiala + Clint - Codroipa » 





deposiii fiduciari 
185,000, 000, 000 


$ 
a 
# 
n 
È 
3 
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£ 
ù 
s 
P 
£ 
A 
n 
n 
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Correggi la ia Cardanoni - Fagagna - Fluma Vensia - Farsi Awolirl » 
Gemona + Gesizia - Laticaza « Bialaso »- Maniago « Maniano »« Baggio - 
Martagliana » Mimia » Osoppo » Falmanora » FPalurzi «+ Pontebba > 


Pardensos - Rivignano » Sacile - San Dandala del Friuli - San Giorgia - 
San lLasonardo - San Piatto - Sedagliano - Spilimbergo - Talimizsoni + 
Tarcento - Tarviilo - Tolmerio - Triceilmo + Udisa - Willaasiina + TLoppola 


OPERAZIONI IAPORT-ERBORT 


è Banca agenie per li commercio dei cambi 


latituio abli itatò all'asaroliià dieatto deal araidlio agraria 


EMIGRATI par la eimanza dal Vanbei rivparemi neralta ti dalla 
BANCA CATTOLICA DEL VENETO 


ida sbctiàala è diferione pensrals in Wiocogr 


1960 


—@z 


Aprile 


Lavoro friulano all’estero 


I inare centrale del Ministero della 
# a lairasione, doti. Michele (ian 
pari a nl quale (A cai 
Ù ispettiro, il Frisli-Fenezio © 





Pe SRI ali 











ba spedito fo scritto che gra «li 
do pill ian, Esso è uma Pesene 
dame del vole a Friuli meigrante » di 
lidarico Zauri, edito anna scorso sali 
sa gli cusgini alella mostra datituzione 
Fame i noatri lettoni Ricordersamo, al ii 
fluo dedicano 00 diffuse mata # firma 
di fino Menichini, Cspitinane  Tuttoria, 
ehe vlentieni, Porticolo del dass, Cei» 
piro, perte -h& il suo autore # nn ini 
morste del Friuli, un autenttra « palito » 
{ella nostro penna; # pari he riteniamo she 
nastri Soraratari sala 
ua meridio- 





pa for piacere di 
Farfera COIasrere agraet che 
nali pogan di lora. 

Da tempi lomtsmi, il Friuli, è Frispolle 
moli alla provinela di Lal 
un ailare tributo all'emigrazio 


ilente È 








ne, par 
ne, perche, bello, nei suoi fia 
neri colori, e così civile nelle case lib 


paresi cilebol per storia è 


asl 


fuusf 


sui 


è pareri. 


de è nei 
per arte, 
Se in questo + mguale a molta parte 
dell'Italia. la sun emigrazione però al dib 
frecnalia da quella del eridioner i ve 
ne ipovandoss è ilue passi ila paesi hi- 
sempe) ali indi il'aperi [Soria As 
stria, per nom parlare lella Lombardia, 
n cass e della fuori 
diano, a spmupre agevolmente raggiungi. 
bile], han potuto praticare. ali prefer: 
te, lenkigrazione atazionnle, nante im 
vere i meridionali e gl'insulari, son aven- 
albran importante mercato di 
sano d'opera, lan dovuto varcar Poor 
eniarsi nelle nume terme. 











Ceteritaamka, un po 


ela viegni 





la differenza implica molie cos, non 
sia delle quali l'accrescimento è l'al 
bellimmenita liei piesi, ni quali i frivilani 
e LL Le più amorevoli CUTT. 

Amelie un tributo d'amore alla tua terra 





è di propri conterranei è» «Friuli moberan= 
be n, ri Ludorleo Zanini {direttore dli- 
dattice di Udine, or in pi ne, ma più 
«be nia operoso | pubblicò il prima wuli- 


zione nel INIT © che ora ripresenta, re 
AuspI 











visionalo è afcresciuto, sotto gli 
dell'Enie « Friuli nel 
bo nella lingua, vivite nell'esposizione, 
insimente illustrato {e. perché naî, 
benissimo stinmpato |, questo volume di 
viene trecento pagine narra le intelligem: 
ii, instancabili, devota fatiebe di tuîiti i 
friulani, else, Fuori del propri puesi, ami» 
rasa IMI csì massimo api 

(particolarmente «li muratori e in 
iletre), singoli impremiitori o outem: 
artisti, 

In una recensione, è 
può dar canto di tutto quanta è «detto 
sell libro: ma posso garantime la veri 
dbeità, bosanidoni sep una sui compe 
il capliolo sui friulani in Ia 


mito: ra, Acmar 











lia, sinna 








ovvio, non sd 





nie ; 
main. 

Tra la prima e la seconda guerra mon- 
diala, is ho vissuto infatti in qpel Pao 
se, lavorando per el'itnlinmi è tra al'ina= 
colà residenti, che erano appunto 








muiti o quasi friulami. Per eccezione, non 
si traîteva di «migrazione singionale, La 







muecnle 5 Ans friulani da mo cons 
i eramo figli e mipoti di quelli che 
erano amidati im Homania all'epoca della 
sostruzione alel ponte ili Cornavoda eul 
(1896-95). (Per  quell'opera, 
meri, per con lanli progressi 
nella scienza © nell iscniea dell'edilizia. 
resta andita è imponente, i tagliapietre 
friulani riquadrarone non meno di conto 
mila metri embi massi, Irasporiati com 
basceni da Turna Soveria, dove Traiano 
aveva ere il maggior ponte in pietra 
dell'Impero. 

Apuanil'ba sono sinto im Rioemaiidia, ava 
van preferito trasbormarei |a seguito del» 
le vicende socipli dello Stato in canta: 
dini e vivevano in due grossa villaggi, 
ii e (areci. Co nemo an 
cil erano mu 
ii ln elità si vivo 
mentre Cataloi è 
ave parlavamo tuisi 


Dasubia 


chè amor 














chiamati 
che nelle città, s'intende, 
ratori © mobilieri; 
panfusi 





man i malinà, 
Lsreri villaggi, 


e soltanto il friulano; una cosa da com: 


ehi 








ene, vi «ti 





il libro dello Zanini 





lrpgrit 


{un capitolo dlel quale. come len dedlo, 
dedicato proprio ai friulani in Roma- 
nia, e dove tutto csrrispomile alla cliua= 


visln aliseatamsente | 


ehe allen mi sfuggivana, 
dici 





zione «dda mai 








innte fans, 
sli abitomil, parlando di se stessi, 
Giovanni da Masgià, a Andrea da 
pe, n ioderina da Sequala, e via dli 
Stavano li da tre gene 
iistineuevamo «al parso fria 








seggita, Uapite? 
rasbeni è è 
lano, dal quale era giunta il loro monne! 
narra pure la storin di singo 
all'estero  conquistarana 
soslzbeni ili alto livello, come apurl baia 


Il liliro 


Ki friulani che 


poso Coeoni, materano analfabeta, che 





lasci il matio Pielunpno 





a diciotto anni 






te, cem0era l'incanza, 
è far la ringiome a, 
le nel. 


e sssuì n Tr i pae 


sani che pandlavoni n 


lancome ali 





Lan mspettava il mani 





Vaeililizia, cl cgli ci si acconesò di la: 
nn voglia, Mo eri trippo intelligente per 
mon sentire il disagio della sua ipmoran 
sii nl eccolo a pogorsi un marsiro pal 
i, per imparare. dopo il lavora, a ] 
e a scrivere j ci i » rimanere, en 
fra lutti i compa» n T 


3 n I 
Rand l'inverno, purT litipuendare là BEL 












ina lie 





la ali arti © misstieri. 
Il risultato fu ehe, ol ritorna primo 


n iravar 





+ pia 





= da nità sivilanito 
alrovinoa 


USS 


Pal la 
piccali lavori ferroviari, poi 


RE mupine 





sbenbe. 1 piccela sulcap: 
paltatore di 
appaltate in proprio di lavori 
ciilininà nia CID li 
cstruzione dello dell'Arlbere; 
cecen uma galleria {a terere delle minori 
ali ben d A Ila 
1 gli Visntio, ammirato Fi Ia 
l'intrapremdenza, Fame, lo pantua 
lità e la previggensa di questo a genio abol 


pei inapeortanti, clie 


ferrovia 





re annali fine il pr 





Ve rie 





veri 








lavane a {mei ui camfieri non sj verili 
to pai vi incilembe grave, inemlie Uailli 
sanità cli la costrizione di galleri 







} iqui» 
sì calze trilwati mioriali 4 la #eles i name 
gia dli nalbile di A mi. titola eb 


pria Bnrdi il pirvern 





italiano conferma è 





nernelilie» in iquesllla dli enni, E soniae rl: 


mise bllerianalo al Il Gecomi, 
eo quamie 


sn e in auelli vii 


BUI palese, 
bbliehe 


pan ® pr 


cofrui in es 















, ni di 
ante (I. 
l'intellizonta è 
Win» 






dalle ni 
lieimjnr. Fiipedka 
non è reitoricar è 
Fatica «li 


a Ural pur 





fiv vm 
ché 
amari lanbavino Zomimi 


che sè limitaza a una piccola feglilibt | 


la di 
per 
lie, per pagare il tributo 
n si mostri paalri n Tratelli, che, 


cela. Um libero dlî Quetadi speri, 
regione d'Italia, ci occerrerel 


di ria 








passi” ri 





sinlle 
«i alel maiala, enl Lina, Li probità ds 
la temnela, icnmnera è tengano alto il ni 


me d'Ialin. 





MICHELE 


FRIULI 


Strolic furlan 


bubilsio ele, Ira gli ale 
lo a Siraliv a 
clie di am: 


GIA MPIETRAI 


a 


Nom cli 
chi friulani 
pia attesi; i 
tisi im anno diventano Seti pui nume: 





il’oggi. 


sunsi lettari 








Poi sano bene che esso mon può ri 
servare che proilito sarperman, Tha FLIICICIELI 
tempo ornaal, se si vual leggere na 
laicina pagina in lingun friulana, bhi- 
sogna premdere in piana la Sin 
liv a? E mon solo parrelar le pasnie 
i raccomì «i questo libretto miticla- 
nesnbe «lampo salita Tipegrali Dare 





sula l'egiala della Sorietà Dlolaglen frlus 
sempre freschi. purbati è 
Le per di più rocanmo le Tirri dei 


gu 
migliori muitori che vandl «egi il Friuli |, 
sù anche perché si troviamo finalmente 
finanz alla grafia csama del nostro Lek 
Vidisna ‘odio. Il che, porlando dello 
« Stralie a, mom è pai via novita, La na 
itt'aliro Eri 












vità di quest'anno è di t 
re: ed è quella di aver scelto, disponeo: 
ibisli vini pero mese, dodici Bosli poolòri 
che albmicziane Matera arco dll tempo 
ehe sa dalle origini della lingua friulana 
alla prima meta alol Konecento + ala a Parma 
nio alia d'un anonimo civbilalese del 
see. XII & a Comò a di Giovanni Loren 
icmato alle vo 
vi alei pali del fissato Pemato prossis 
mi, quelle dei posii e dei prosatori dal 
mostro temps, la maggior parte dei d 
lì appartongena al grup] di a Misul 











poni spendosi tel 10, 











ves, Dalla citazione dei nomi si vedrà 
se erivamio mel giusto, più su, alberman- 
da che in queste | o lipuiramo le fin 
se talelzori della letter usa di Vimgua 
friulama: Vies Hressan, Lela Ljonion, 
lmzio di Cjinedit, Maria Forme, Pietro 
Menia (iimar Murzelini, Alviero Negra, 








Kiiedo buppo e | 1 Virgili, Un è 
va a ili tianétée da lulli: è lib paribeolare 
i (mar Muzzalini (Meni Ucelh cbe di 
Rho » dia 








questo « Strielin Furlan pal 
encsso lmsienne la tessere, com cass com 
|ppuipen jin nr 
Ciant di vene 
Nella linda, accurato callone di tosti 


Tesamr o |wilitore 


poetici de «ll De] 
Bianco, Udine, # fiprparta ii la raccolta di 
Mala Poulussa, 
nesni ietaln scrittrice 
eggl davvero raro — 
ili nesnammare, agli effetti degli dxiiti del 
proprio lavare, la sensibilità alla cla 
ra dirappi poeti del mostra tennpo nom 


versi Cimut ali teme di 
gianni 


clae la il dano 


una Ina 


FRIULI KEL MONTI) 





{nesso piramello, che raffienra suna sl 


tare friafamo Warrello Aasrherini 


meme es gg [ra agenti det muigltoni astlinti choliami, 


mirata nella chiesa dt 


da Sanghi anni resilenda 


ione della Fia Cricis, è opero della scul 





Trieste e il cui 
Fan serrara pesi csspre me 


Alert alî Pura, 


EN CBIBEIOLEBCA 


sono «éltiz e troppi ehe lo sono, difet- 
tamo di sensibilità) La silloge meritò 
mel 1964 il Premio e Gmidoò Marta n del 
l'ABenceo Veneto, la giuria — presi 
duta da n porla. quale [hitza Valeri. 
cli è certo fra | nalalbori del KNovecem: 
to itellamo — nssni ncuînnsente sottoli» 
meò, nella moîivazione che anteponena 
la silloge alle 23 opere in para, come 
versi a manifestano vena  pquisita 
bimtana © pebriitaà, risolta dmn 
srlibrata vetàà elegaica TH 

Nadia Pamlusso, alla quale si debbo 
mo nibente monografie di carattere lette 
rario (ne vanno ricordate in particolare 
due su Ermes dl Lared Ì mom e alla 
[rima prova poetica: tel 1950 wsri 
ili bei, ècmigri nelle sdizioai de « II Te 
Baiaf », Il selunettto idal titolo Wi pil ili 
vite, riveli uma ereitura sugge 





questi 
sensibilità 








sua 


ehe ei 


sliomata come porla dal paesaggio della 
fuastsaggio în thiawe di 
ini lime : sot «li roila trowami 
la pungenza dell'accoramento in ver 
si nrimomiasi per uma loro moderna « class 
i quante volbe, nggi, merba 
radenso di canto della Pauluasa nom so- 
iù riiliacilzili alla dell'ensocasil. 
laho?) # pair una boro intertore « unità s. 
Il passaggio friulano dele il lettore pio 
tranquillamente identificare con quello 
di Huia, ovviamente cam tutta la idea 
lierazioni e le trasfigurazioni del caso) # 
Ì per Nodi Pouleesa, un mondo 
rieomoscimento di sé 
del as l'anelita al 
eno della È | 

ia è, tel lenapa è 
rallranto cos il fareseie. 


In (Ciont di cene ci semibiva dll accorge 





Itrtà nazale: um 








RIDiNT 





«iv 


andava 





siae, 


di esnsione è di 
e della 








raadivi 
menta è dell'in 





e di 





il iero 
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maggiore imteriorizarzione 
dii riotivi commbuttori del lavata fanetibri 
di Nadia Paulbuzsas; 
versi la iaaluirinà ebbe iniroiliate alla can 
figurazione di una « potibra »: mainrià 
ill scamsbane moa meno che dl niteggia: 
naemto verso il mondo, al quale la por 
frappone il proprio mondo mo 
iniaimilo la realtà sensoriale a 


Fe una NIesr 


ee giù, im questi 








lesa na 













nile è 
far appena ila sfondo (e sta qui il di- 
vorko più farte ira dliont di sene e Un 
fil di vite) al semtinatnti n vibrando sui 
fili più sottili delle determiaseloni, del 
le « provoczioni » dall'esterno. Si come 
come queste liriche si 
riffutina nl descrittivo o nl declamsoria, 
fim di fsi nù mo 
memo ilel prisma ali ricerca di so che 
la Panluzzo coniate sino alla lacitazio 
ne delle farne «ll conto più facili c sug 
estive, per adfidarei fmmmenmi di com 
li ue che aseremma definite « n lorca 





presalo, TLLALI 


nine bo 





MIRO Sab 








Strenna mapjanese 


Hi 





% cura di dam Sante Tiacoagnàa, sir 
la di e Sirena majaness e, che # al ter 
(LICHTLLI quelle alel 1358 o 59, 
cerrslato «la numerose il 
ti, questo fnscicole è un piesolo 
milo della vlia «li Maja ita talli 
aspetti; notizie e cromerbe si al 
i profili © a mote riche, bio 
piùi intermezzi 
vuili alla fra 
Tracogna, Se 












mi pali, 






Rù. fot 
prosa i 





n pasesia e in 





alella: 
co vero libere ‘questa puliblama 
perche essa ci ha indotti a uno rl 
È È lmllo somale, un suspi: 
jar sorelihe bene che apanerdli Cone que- 
sbo Lossert alati sile stomepe do titti | piot 

fri fra aqueambi multmeni 
albeazione cd smore per la a poecola pa 
iria s: la conssronza del Friuli ne risul» 
berelibe avvantagzioa. 


ediesso alon 














La dli 





Aspetti etnografici 


Mella 
mercio «ll 
zinno del 


tamera di com 
Udine riguardante la ere 
Friuli attraverso i tempi, 

oltimansenbe stampato dalla Ti 
Doretti. un volume del pref. 
IFArinoo, moto studioso di 
è ili dell'Università di 
a I Friuli « Aspetti etmografici è 
il tnala del libra} # Un BREFIS 
breewi noie, uma doeumesiazione 
della sita terdizzionale nel nostra popolo 
og: di quali ili vivo rimane dell'ane 
tiso Talelore frielano è di ipuoni ta le tra 
dizioni ali tiscente data contribuiscono sin 
dona a carsiierzzarci. JI fuetisrammoa Eris» 
ciato da IAranco è vasto, anehe se trat 
lato pier ssdretai di sandesi; esso abbrae 


enllima della 











uscito, 

pogralia 
(sianframea 
Dai 






etiegsralia 
Paloma 















ela Varie. Partigiano, il lavora, l'aggri- 
cultura, le usanze calendariali e altre 
usnnae, Un patragralo è dedicato al feno 
meno dell'emiernzione frialana, 
rileva giusiamenbe l'autore 


che — 
a riveste 
soli ilal juanito di vista eco 
+. ma anche da quello del 
spiega; «la partenza per 
"lis (Gernnandis”, il questiliami lavora, il 
riterno hanno dato sita ad ablvaillol è 
usnscse che ormai Sosna porte della tra 
ili lasile ». Gianfranco D'Arenco i 
ha dato davvero conse annota Ìl come 
dott. Giancarla di Maniago, presidente 
della Camera di commaertio li Udine, che 
al volume ha deîiato una breve ma sus 
rossa. jrelo e — un ipera sli wiilissima 
comsulineb lat ali facile bottura, 


imberesse ni 
nomieoni 
labelore è, 


















. climi 


MHXO MENICHINI 


UNA CONFERENZA DEL SEN. TESSITORI 
SULL’UNIONE DEL FRIULI ALL'ITALIA 


Tiziano Tessitori, presidente 


e Friuli nel am 


Il seu. 





srarie dell'Ente 
il 30 miarzo n Udine, 





Mi i mel Ha 





sione dell'anno didattico. dello Scuola 
cattaliea di cultera, uno dotta sanferen- 
si sul crmlenario dell'unione del Frivli 
all'Italia, Si piu dlità asl che la lola 
te dell'illustre parlansentare & studiosa 
sin stala la prima celelsracione. uffiriale 





mas 





il caperlmogi friulano abbia 
all'irveninoento. 
{on la profonda competenza che gli è 


pura l'arstore ha esaminato la pre 






dei friulani all'evento dell'an- 





JN 
ils n E" ui spuiizile bua rilevata 
il sen. Tessitori dlî storia cusalimea, di» 


rei ali storia minare, ma 
r Ernscurabiile, se 


min per questi 
dal- 
le alata nalmori quella Inag giu prende, 
o devrelile premiere, vigore e comple 
lemma di cimtesi n, 


Ricondamda i 


imudile TECA chie 


ii circa dla slo 
n delle illusioni 
e ltallana del Frim 
ha sattali. 


due dun 








rin clee dlal 
ibel IDIA all'ascupaal 
Vib&, il 


meal Ternica mosistonza ali Uleoppo w di 


tI 






lì nel sen, lasssitbori 


Vesselù ilopo l'amara conclislene della 


prima ewerra per Vindipendenza nazioni: 


di Fa 


vo Brie 


leg # i nomi ili &, Bh, Lovedalia, 
Wi, mil 
chie fuitnma al emilio 
quelli del giovani nffaecioîizi 
snecssiva idecemnio, (H 


r dlell; mrcivee » 





cifioo 









saepe, © 
alla ribalia nel 
tania 





luoghi e perscne, V'oratere ha rie 


wocabo il ralfe Meneghel, gli uffici del 











l'Associazione agraria friulana è Cinilla 
Isiussami cile diede Vavvio alla stampa 
persia nostrana. Parlando poi del tri 


Friili a, dé e l'amiote 
15S dal Va 
iala è cdi altre puale 


smtimiamale » Il 
tore frivlamo è fomidnto nel 
all “mila 





lussi, de 














lelbrs ii ali Triesto, Venezia 0 Milano, 
il sen. Tessitori ba rilevato l'influenza 
ssercitota dalla stampa, che mise in cvi 


denza le necessità locali c servi n a pre 
parate il serrenò alla maszita di parrot 
@ di programmi lesi all'indipendenza ® 
all'unità politica a. L'opinione pubblica 
si persssase in dal modo che l'Austria era 
il sola è vero memira da affrontare è 
rineere, Nel 1839, 
diretta da Giuseppe La 


lessenpio del Fiemonte, 


la So-ketà nazionale, 
Farina, eltanilo 
ponquistava 
Uidize i comsensi dli progressisti 6 conser 
votori, di manaschici è sepubblbeani, il 
catelbei + massoni, el capoluogo frinla» 


«ki Prampera è in casà Kechler, 


ina | ‘rapa trio di ijinamii + sberaà 


na, im 








si Tani 








uslnrsì nell'esereito piemontese. 

Dopo aver efferto una rapida carreì 
lata degli avvenimenti che portarono agli 
arenimdi Tra Mapolenme HI è il Fiemante, 
al nasirimonle di Cioaîlde ali Savoia 


UMD 
Cairalamo Wa pal ca, all'ulidisatane del 
FAustria al Piemonte, all'interremo del: 
la Francia a fianco del meno ali Sarde 





gna. olla fine della stecaila piaerti dl'in- 
dipendenza è allVatteggionimeto della Fram: 
sia cho lassi il Veneto è il Friuli sotto 
la idonaimazie mistriata, l'oratore ha ‘pare 
lato della [eresia idellla 


ne fece interprete, a Torimo, 








Mecltà pento fre 
Pacifico Wi 
lussi, dell'azione dei patrioti sine all'ine 
surrezioie felulana del 1064 è della suo 
cesiva solurinne del nell attraversa l'o 
pruticamente someita dall'ine 


si delle truppe italiane in Ldime, ne 


miferazione, 
pre 
colle in rmamiera 
luglio Ino, 
Lim i 
na d'esposirione e pier completezza sd es- 





e fraderttià o calda» il 





mleréniza mazitrale per <hiases 

Lib "di dillni (Cp " i 
spialivà di riferimenti: il sù, Tossito 
ri ie è stato ripagato, alal foltissimo pub 
lilico, con fervidi applamsi. 


Pag. è 


n seme = 
NOTIZIE IN BREVE DA TUTTO IL FRIULI 
All'ombra del Castello 


NEL CORSO d'una riunione tenutisi 
î palario Belgrado, il (omaitato provin» 
clale per le celebrazioni del 
dell'annesstone del Friali 
patria  italioma, presicdoto dal prof. 
Luigi Burtulo, presidente  dell'Ammini- 
straziono provinciale, ha PA pressi l'auspi- 
ciù che il Capo dello Santo, on. Saragat, 
soglia conferire. con la sun presenza a 
Udine il 26 luglio, la massima siibemmità 


dentenario 


allo madre 


alla data della celelirazione ulliciale del: 
la storica ricortenza. Il Cosnbiaio lsa sue 
cesdivomente preso in csonse il program: 
ma di mossima delle manifestazioni, nel 
quadra dlallle quanti fari puri Là particalate 
rilievo è significato l'annunelato raduno 
ilel rappresentanti dei @ Fogolirs furlans » 
lan Italia è all'estero. 

41, MAESTRO ILmigi Garsoni d'Ador 
Eng eoni sbale comsegnale uma targa» 
ricorilo è na pergamena da parte del 
complesso corale « Cantori del Friuli », 
ila lai cresta, Com tale gesto si è walaio 
atte=iare grasituilime il ammirnzione al 
musicista friulano che ho legato il pro 
prio mame i decine è decine di villattà 
sntente a far porîe del patrimonio cano: 
po ilella a piccola patria a, e ad innunne 
rewali iniziative diseite a degnamente va 
lorizzame il lolelore friulano im patria è 
in aliverse parli del mansla, 


DALLA BASSA 


CERVIGNANO — Il Consiglia come 
nule lia nuovamente csnminnio il preble 
ma relativo all'istinazione, nel copolue 
so della Rasa, di scuole medio supe 
rieri, ribadendo al agli 
stisili di Udine uma richiesta falla tom- 
po nildietro, l'esigenza «li istituti meli 
superiori è vimaisiinie sentito nol Larvi 
gnomese, Ta sona, n parte il bimnaio del: 
l'Istituto teenico Malignani 
giù funzionante, #« éompletnmente privo 
di scuote, mentre la popolozione srola: 
stica ammenda ilî ano in anna, Per il 
mamme nia snello ssllorsenti un latin» 
bo per ragionieri, mme per geometri e il 
cima completo dell'istituto fsenico india 
atriale. L'amministrazione sivica, e in par 


provvedilerato 


industriale 


Attività dell’ 


Il presidente della Giunta regionale. 
un. Alfredo Bersani, si è 
l'invito risalto al Lapo ilello Stato dal 
{mid a bo provinciale par be celebrazioni 
del centenaria dell'annessione slel Friuli 
all’Itolin e ha inviaio un inissaggio al 
Irresidente Saragat con a un filaciosa apr 
pelle affinché voglia rendere più com 
pieia, con la sua piescnza, lo Mariza fiv: 
venineento che Udine e provino si ac 
singono a eelebrare com paribealare pb 
lemnità ». è Mell'aprile dello sora nno 

ha scritto l'on. Berzanti al Capo del 
lo Stato — allorebé si compiacipue ri- 
severe im visita di doverosa maggio la 
prima Giunta regionale del Friuli-Venozia 
Giulia, ebbi ad esprimere Pauspirio ché, 
in vit futura molto lontano, Ella 
avesse potuto concederci l'alto onore di 
una Sua vistin. È pesto MiO SINEOr © 
trinrare 


mancato al» 


fervida augurio non mancò di 
immerdlbiia corrispamilenza nella Sua he: 
sevola adesione ili massima s. « Il Friuli 
sì necinge ora — continna il messaggio 
gel presidente regionale 
mel nodo più degno il pelmnao centi Ii 
ilell'unione nlla madrepatria, e rerlannene 
te una delle aspirazioni più sentite del» 
quella «li porgere in 


lana 


a celebram 


le popolazioni è 
questa fausia ricorrenza il 
siotmato salato al presiilenie alella Hepule 
biliza italiana a. 
L'assessore regionale 
CITE DELE, Marpillero, ha danilo ine» 
tri a Rama son spenti ibel muovo Cri 
iemni allo scopo eli prospettare 
pestivita i problemi del Friuli-Vencata 
isiulia che, per lo loro impurianea, nen 
Iraio nelle compete ner ilella Stato e la 


bppas- 


all'inelusttià è 






cul soluzione dipende pertanto dagli ar 
sani centrali, Assicne al nuova ministro 
della mercantile, an. 
Nasali, Vasssssore ho toecato le quesiioe 
ni di maggior rilievo cele interessano il 


Marina Larenzo 


porto di Trieste, Il ministro ho dimostra» 
sotelividere  Vimpostazione degli 
i, sodtelincanele ele un por 


bo ati 





ps pasti bu 


sl nai 


iicolare il sindaco Mariuz. si seno impe 
gnati per lo risoluzione del grosso pro 
lilema, Li sono già stati alcuni incontri 
end le iiaborità stalastithé è. i qua faba 
pat. e la spara fin chie già ila! prrossg: 
mo anno a Cervignano fonzioni una 
semola maedia superiore 

CASTIOXS DI STRADA I simdla- 
co Mimin ho riunito i enpilamiglia ilaell 
Cniniane per illustrate Loro 11 programmi 
lhi, 





dell'armiministrazione civica per il 
Hicordaii | problemi più urgenti attual 
menie sul toppetas # indicati i modi è i 
tempi ali soliame, il sindaco la rsbeor 
dlato elio nel 1964 le due inpere muoggio. 
ri ehe saranno realizzate sono la costra- 
zione di una palestra {ehe completerà il 
progetto dalla mlamentari | per ina spesa 
di 23 lire. è la sistemazione 
delle strade interi per ‘uma spesa di 24 
miliomi di lire 


MANIAGO Il 
trivumia 
Wine, conte doti, di Mandago, ha illo 
strato a Udine È risultati di un incomro 
da lai avuto con gli ergani responsabili 
ilella Provincia e dei (Canaiimà di Mania 
gm. Erto-Lassa, Cinsolais e Clamt per psane 
fualizzare l'attuale stiuneione della cisti 


tiessila sona industriale che in hase alla 
legge del maggio 1961, n. 373, donà som 


milioni di 


della 


presidente 


lella QComera dli 


gere a sud di Vaniaga. Fer tale sona 
snino previste particalasi agevolazioni, In 
particolare, le indusîrie che wi si stnlai- 


usufruirne «i mi «hi 


biranma potramna 
tributo fino a un mossima del DO per 
éenno ilella apesa socerrenile per Vinsialla» 
elane degli impianti è ili un finanzsiamet 
io per la parte residua delle spese a la 
sin di inferisse Mom superiore al 3 per 
centi, samimaortizzabile in quiimalici ini, 
alirechè+ l'esenzione decennale dei iribu 
ti afiretti sul reddito. La legge prevedo, 
bnalire, la cnsgitizione di un consorzio, 
in nttess della cui formazione è sato cos 
stituito un comitato che, allo #04] preda ddi 


Ente Regione 


Trie 
solo 


allravtieo 
vaniaggri 
per la rittà è l'immediato pretraterra, ma 


na È i 
pier l'intera sconomia parionale. 


temiamo bei traffimi 


mppresenta în 


Con il muovo ministro delli Finanze, 
om, reti, las, Marpillere ha irsiinîo dl 
probilenan dell'osservanza ila pure ilel Leo 
vero dell'art. 47 dello statuto, il «quale 
ilispome che la Isiunia regionale ilivo de 


aene comsulinta in relscione da trattati ina 





mali intersesamii LL isafffico coni 
naro o ll portuale 
I iiimistro ha assicurato che intende da- 


re pisa applirazione alla lettera e allo 


terni 


inansabo triestina, 


spinto dello statuto regionale mann 





ilo nina ccslante collaborazione con le 
autorità del Friuli-Venezia 


altresi niderito in linea di massima nh wi 


Crimlia. Ha 


sitare la Roegiane per approlaneline ì #aî 
prubibemi [ tralbea di frontiera, (mechb 


Re dll Crordela, iapettorale mon Hi, sce. 








L'na vedra 


paroramica di Mzzida, nel Coneenne di & 


FRIULI NEL MONDO 


Uan puese caro & moltissimi mostri Imrarufori emigrasi ; 





omentine, con fl sa 


surafifetintioo canini pensile + fa BIT duet ba elilana. 


svilnee riznndi alla aperntività della leg: 
gr. provvelerà a redigere un percola va 
tato «lella ssna © ai perimmi combatti sai 
gli enti interessati per gli allacciamenti 
idlelel <d celetirlel. 
MAIALI 


cosancen dell'arciprete don Ener 


Gmzie all'enconsiabile 





o Castel 
lari, che è rimselto n raggramellare ln 
anennna di 20 nailioni, avranno inizio fra 
beewe i lavori per la csstruesala 
della gioventu, che sorgerà Fr via Re 


pina Elena e il viale del cimitero. La 


spesi totale ai ngglrerà sul cento milioni, 
3|ILIMEHE RA) 


n saamure la jus] 


I Consiglio comu 
sa della 
issumia ali affistaro la villa Musiselli. ia 
wii Maselli, per destinaria a sede alellIsti 
buie professionale per il commercio « Hi 
nabla Strar 









nale ha preso 






her », la piriguiata è siatn a 





palla favareval * & la (Giunta È sta 

la delezalia a iralinre com il proprietario 

le elnusale del contratto di fittanca, 
sPILIMBERGO 


FIETLO 


La Regione ho piane 
la sonia di e 240 
mila per il rinvowo delle attrezza» 
ture melle scuole medie è ha cosono 
quan uma sparsa ala 4 milioni + 250 mila 
lin per il cone plrta mento delle faognato: 
re nel rapollusgo. Alina sotizio: La iium 
fin comunale ha approvato il progetto per 
la sistemazione della strada principale 
cella fam 
La » [ju totale è di 9 mallboni. 
MONTEREALE VALCELLISA — dl 


Consiglio comunale ha scelta l'area per 


ilue imilbond 


Vine 








losraliza di Uriovanni ertimilo. 


la castrazione della nua scisola nadia 
statobe, cher sanrgetài eclia sona Braida 
Toffoli, fra il capolusgo e la frazione 
di Criesa, L'incarico di elaborare il pò 
pet è sinti nbfidato all'areh. Zamnder. 

A LL TIRI La Giona elscondo 
sinle nminilmistrativa ha approvato la de 
libero del Comune relativa alla permuta 
berrena eosruzione delle 


di ua per la 


«culle elementari 

TRAVESIL I nuovo Consiglio del 
la «Pro Travesio », presieduto dal vig. 
NMimo Agosti, la trecciato il programma 
d'aldavita Il tiaani 
ink 


per l'arma in cirsn, 


leatazboni intese a ril se il 





smo nel puisrse si arilisolama same 10: 
gue: S7 naro, a Usago, fesia delle rane 


{® siala pertanio riporiaia in vita una 


Pietro al Notisone, 





DESTRA TAGLIAMENTO 


tradizione in usò sino n messa secolo fa 
e poi lasciata cadere nell'ildio i dal 27 
ghigno al 3 liaglio. a Travestà, siga. del 
le troîn co dlel formaggio: dal 10 al li 
dicenalire, & Tappo, festa di Santa Luria. 
ba della Pra ha deriaa 





Im prio, dl Kuomaig 
«là itinpeprimirai, ct la callaborazioae di 
tuîtk i nell'abbellimeato 
rie del paese. nella propagano turistica 
tallariome ali innpiamsi 


elitadini. ihelle 


della zona e mell'i 








buri Fspartivi mileguati alle attuali esì 


pense di Travesio. 


Canal del Ferro 


UHILSAFORTE Il 
nieri di Udine ha completaio la scostne 
riene del ponte miliatre sul fiume Fella 
I inamufatto è lango 105 metri è calle 
butta la Val 


lrenia pio 


sa lohbisalorie Haec 


lana e Il Predil. 


DALLE VALLI 


CIVIDALE 


delle comenlli dei 


mali 


Gli ex alpini dell'ANA 
*otisine sona in fer- 
isla preparazione per l'adunata mariana 
la amarponk, che al svalgrtà n La Spezia. 
ienute molte riunioni ili grupo 
po, alle quali ha partecipato il presiden 
ie della Alda 
Hipecngnn. 
PIULFERAI h° 


barn 


scrbone di (Cividale, ca, 
slaîn costituita in 
caccia, Alla presi: 
iena è stato chiamata il sig. Leiusa pae 
Vilassttig. 

SAVIM,NA La mancanza ili neve 
ha costretto gli crganiezatori del CAL a 


uma riserva ali 


la mamifessa 





î 
"Ii 





elene dello slalom gigante del Muotapur. 
=, LESSE ARINI La Megione la com 
ressio ql contributo di 750 


itiila lime per il riatto all paniere lla ili 


Damme an 


Pirie e un aliro condributo per la costra: 
della strada interpoderale fro le 
laralita di inrobhia e Cammin, 

(RIM ALII Ubi parto della Regi 
le e us s«omnlribute sul 
Vimiparta ili 14 milioni db lire pet li cm 
ne della strada interpoderale in lo 
rulitàa. Slapurica. 

TORREA SI Il Ministero della Sa 
nia ba dllepusio là comecsslone id'un com: 
tributo di 2 nailioni è messa di lire per 
il potenziamento  dell'oquedotto «dello 
lirgata di Tamris, Altro notizia: Sona 
imiri per 


ibi 








slaila colica 





«truzia 





i lavori l'amesidarmanembi 


delia lerale scunla materna. L'opem come 


si mia materiale la quale pe 





sad, 
li , 


ni paia del santributo statale, 


KEMASZACCO 
delle 
disposto leresazione di un milo» 
me di lire 


PEDEMONTANA 





Per l'assisginza ai 


bimbi sennle secondarie la Megio 


BAN DANIELE Mella frazione Ch 
mami sino sinti ricordati i (iMaduti nel 
brmbariamente del vicino ponte ferro 


viario, duranie la scremida pura imotelia- 
le. Mel Caro della dolorosa Ape o 
bellica, le ewi tracce a5Mo ancor visi 
bili mella laboriosa borgata, si ebbero 


Aprile 196 





Carnia 


L'arscssene previncia 
ui, Talotti 


ha fire  mantatbo con i sindael dei Co 


birrisema, IA Vindelo 





mani di Veresgmis 


Villa Santina e Pres 


ne per la costituzione di ui comitato che 


ciellegiolmente, possa rappresentare pl 


imieressi dei detti Comuni allo stpa di 





faster cainimtiare un ampio studia alelle 


risnrse e delle stiche esisione 





ia 






ti nel serriborio di iali ande. Tale sudia 
ievrelshe anguîire quella. saldeggiato 
aubasss insicme con il sem Zamier, 







andlanie Ol ectipremsaria lella zona cs 





a_i 
ale della Corio è risira nel iui 
riservate 


fer dare protica attuazio 


È a ll'aserssata. 
to al tmrisinia 


le agsività 


ne al neemngie dlell'Am: 
dei 


adlenalia fo u 


prigeramiama pui 





maimisirazione provinetale. Le sr 


ceitiprensari divranini 


schiemai fi 





ùun meido teenicia 





ma, partendo dall'acquisizioni delle riso 
ap clisponibili. ambientali è masiarali, do 
il'ichee cam. 


«raftutie dre rilevanza alle 





pomenti del turismo friulana, 
TIMMEZEL 
ha approvato Vappalto dei se 
vor: sequedotio di Casalettà è Padina 
{Piano el'Ama} 
acquedotio ili 3, 
tai. Ul 
cla Malborghetto & 


Lo Gomunità samia 





" milomi: 
i Malborshet: 
lim; strada 


primo lotta, 








Iateri na 
milboni e anizia di 
Uireiule, 20 
slado dota inizio al 
Cammini ali Lon 


iniilliceoma 
è inezzn, È lavori 
di rimiboschinàrato nol 
ibi par un importa ili 


mila lire, Altri rimboschinenti sana pe 





mmilanmi è 50 






visti mei Ad.imuani di Vereegnis, Fora 
Venltri cd Ampoesa, 
FORI DI SATTO Il Miniziena 


dei LI. IPP. lea comsso il finamziamen 


iis di 40 nmoilioni per dl spianato botto «lei 





lavori nel 


porse, Il Consiglia comungile 


han deciso cha con inle sovvenzione dl 
proceda ai lavori di asfaltatara, Fogmalu: 
ra e illuminnzione nella bonpaia di Tre 


PATO 
dei LI_PP 


ss im rendribute di ciro 7 milioni per 


CARNKICO mM 


ha comuniento d'aver combre 


Minister 


cala degli ir ti ebatrivi. 





Vamplin 


DEL NATISONE 


n lameniare cito marti è numerosi fori 
ti tra la pi 
nbiitazioni 





iso. Meinihà Eumene 
rase al 
danmesgiote 


Tatti 





Furamao sunlo e nlire 


prive marmi La mesto rive 


Mm pone r eLalà iburamte la inesia 
anbenme. selebrota «al parroco ili Mur 

LIA i cura della Pro loi è sta 
ba riewetituita il eruppo corale, di cui 
ii INPApnatini, Vi hon 


na milerkio una cinquamiima ali parrmsne 





# ilimettome alon I 


ehe danso affidamento pre nisi til 
rimavita, 
TARCENTO la inivvà caserma 


sotto sulla destra «li viale Angela Anpeli, 
alla periferia di Torcento, è 
telato alla memisria del cnnsitiadimo sep 


stala inEk 


embe Ssiavigto, medaglia d'oro al valor 


militare. 


FRIULI CENTRALE 


UURRDRREDI PL) 


wilbo mi è 


Mella frazione di Hb 
una rim promise 


alla è 





alia 





inn samitato lacnle, +» nia 


n ala 





Miterventti Dpfpassi nina LI ile lo #jHri 
@# ili inziotive benefiche ed «spomenti del- 
Lamen, II 
Elia 
garle, lea Gapalali di conmvenili cons gia 
da qualche imberra: 
le sufi li alla soluzione del 





e frazioni di Passariana è di 
le È di P 





presidembe dll enamilana, sir. Len» 


fossero sine 






probileenn relativa all'acquisto dell'area 
da destinare al campo sparlivo, sem il 
Cuore nel la jr alel le jIUPî ilonezon 
ioni. JI Cemearle ha 
presenti o costituire 


inttà sicigla sporliva, la quale clvrebhbe 


ilelle tre fin 


li invitato i 





vie. 





y 
Papi ISCR lù 3 LIL SLICIANIOO elittvolante ressa 
fr 


per i giovani e strima» 







L «amimipe i. ‘fgriizzare où 





ineri vimeali «li collaborazione fra 

porsi, 
LESTIZZA 
luinto con 
pramti di illuminazione pubblica luszo 
la sirazlala 


La papolazione ha BI: 


gliela la realicazione dell'in 





Warteelinna» l'alengasine, Are 
dum Lar me 





che n Lesgizaa, capalunea 





dll elena cliaqpuens ila abisanii, «i etamma 
campiendo noteznli pragriszzi nel TuIMpHr 
«lei servizi pabiblici, 


i prio 





FRIULI NEL MOxDO 








POSTA SENZA FRANCOBOLLO | 





AFRICA 


CALLIARIV Pietro DEL ELLE 
Africa] + Saldato il 1966; ha pro» 
ruta la sua cara mamma, li after 
saluti della quale ci associanao, be 
meli 

GIORGIUTTI Aldo - YAOUNDE {(Ca- 
fiesso | = La persona da lei incaricata 
ei ha puntualmente corrisposta il salda 
iis, deh e di 


tal 
















[uh bertà j, 
Gib im pi, come 


er le annabie 
mei versato | 





siseniaro a leriie vivissime e wodi eli 
beni 
TRAMA] SAIHIHI ihke- 


in] < La Panis Lisi le {SS |HlPRRIA II della 


apite «del 






iù gioia per nverda avula 
pistri uffici, e la rineraziame ami 
EE 


ma peer 
Ci. Ampi sari 


ASI 
Leiacami 4IKHUHRAR 
Himmavati 


COPETTI 
Souaelità hl - 
meli pr la emilia visita ol nostri valli» 
salelo li, Cordialità ausurali, 


AUSTRALIA 
CiISSETTEISI SEWCASTIE 
AS] suri la 
arasi® past bl saldo 1966 è corda! ANG. 
FANTIEI Usa Ii HAM - dorati 
per il salda 1966, la salutiamo con agni 


Trabia runmrazio. 


Uan salti Ariana, 






1 più cordiale per il suo lavoro. 
MELA FERTH + I pe 
dente Valeria li Butta cus 
;* per le affetiuose espressioni e le assi 
rirorila la Ainstrmliù, 
alone del colloqui. com: 
mer più lella è indimen» 





ingrazia 


tisila im 





un vita la diverse levali- 
I Friuli. Ottavia Valerio ba parlato 
ellattivita elmi enrragionali mel 
lapperiutta 
le sue pa 


mostri 
fio gecimo soniinenie si # 
del prabd 


rale si è Iramnilato im 







l'interesse 
. I fri 
sari frasielli 
i clol a Fi 


fieri di 
n Sustralia! A lei 
salita, al dott. 
mmunbià italiana. ri 

per il buon ricordo è 





FERL (Wii Ferramie s 


a » LEI 





MARI iSsidne») - I osig Pio Jabn. 

fispettivamente vesto suocera è pa Ire, 

s ha vers per vii la quota d'abbnma 
È I la quota d'ali 








[866 e ci ha incaricato di salutare 


affetinosamente n sus miimme, Lan i 





ager diiigeiri, il mostro ritagraeiamenita. 
TMeE" Hanio » YAHKHRAWé6GX6WA » Lo 
sam ali I_ 1735 hi saldato l'abiliina- 
pet Vanno in corsss in qualizà ili 
mi tore, israrie 
PusoINI 
{ Adelaide | 


marinai 


MIT 






HRAMPTOKR 
il saldo 1966 è 
ricami 


blxiero 
lerati per 
per la mapernenicni., 
sug e saluii da Uidine è da tuo Îl 
Friuli. 

WIM.PI Maria - MACLECGD - Da Ran- 
hi del Legbonari. il sia. Fabbro ci ha 
impedito vaglia a salilo dell'abb, 1966 per 
comdiali 









EUROPA 


lei, Ueraiie ; ti, dugiari. 


ITALIA 


CASMITII sere, age. Armando 
VESARIA REALE qTorimo } = 


caperssioni e per il soldo 1h, 





cari a lei, alla peiitile sigmoinà è 


il bamibo 
CHITTARIO dott, Max BIAMCHI 
rag. Sandro - GERONA - Infiniti rinera 








menti a toi due per il caldo DIGI 
e dit {i inviaboci alal elots. d.hit- 
Bart, pre E Valerio è Il lett. Pel 


i 

I r |} LA i » 

lasari rienmliiano cordialmemte i sradili 
lui, 


DOLLI*O Fino - GRUGLIASCO {Ta 





rino + Saldato il 19660: serate, saluti 
muemiri. 
(000188) Bruna MILANO Eaai: 


bo: saldati il 166 è f7, isracie, voti di 


agni hena 






IN GLERIA SIWILIYTTI Maria è SAN 
DA RIELE Poerdini il ritarda can 
rimgruazibi il calda dabel. 









nto 1965 n favore del fratello 
ù Si, Ilie {Francia} Le 
invio delle liri 
lino sono iure lm Une 
sn chie nie pubblichi 
non assal di sala di autori aflere 
imadasi im campo nazio 
im Vimguà frivilana, ci invii qualcosa: esa 
Gordialnente, 


Pisi. 
spuma pmebe grali 
che, le apaali pe 






par 


gua lbiallana: è 
rado. è 





. Se lei serive 


Inireeremi + diessletrina, 





agi liati 


"» suguri, 
ELLE «loi Vittorio e Ada - GE: 
MINA « Nsraii per il salda 1965 a db, 


gradini saluti 
avebe cam 


ricambia i Per fire 










cum it Ci di Iirkegi. 





Fanti auguri ida Dino Menichini, che wi 
ricorda da Cividale e dalle valli iel Na 
ae 

FoRGIARINI Luigi BELLU=X0 
Hi vali ringrariansenti per lù cordese 





vista e per Il saldo 1966, Saluti è votl 
ili line 
i ERNWs=] 
HiMMA 
cambiare cordiali auguri. 


GERVASI Titta » GENOVA + Le sin 


mai 


GREGORETTI 


Uarati per il saldo 


Vmabile 
Viet, ri- 





Bali per le rarbes) capra ana, 
i saluti che ricambiata ce iuplicati. è 
per dl caldo 1066 {sostenit. i. Mardi 

GROSSO can. Pietro » MESTRE {Wi 
teezia ) - Al soldo Nb a sù favare ha 
pere siliato: Lar DMell'Albaco, cele 
con lei ringraziamo crriialmente, 

LINZI Iseo - PISA di 
il lito. (Cordialità au 
MANIACI Alde - TORIKO - 
Ernssimea eli vera cuore ianto kei ipui 
i fim ri lella 
d.iemas, in 


Jr 











Mi m jaslii 








Bim 






rartalima speilitàri da 


Irmaberta avi 


aprasbone ibella 














IMidiate sula 
a tutti, ® ci ricordì negli 
lie a 


CLS RIE 


na. Auguri 
nmiti del a 

WindlABRIO © 
sini 


MILAMO - Le 
prati per le cortesi 
il salilo 1964 {sostenit, }, 
collaborazione che bei «i 
luelisaione 


viwnmi 
mapressinni, pes 
per lo prezioa 
presia 
la per 


enon le sue Fatierafie, 





tale proposito, di csngra 
par i lusimghieri successi 
maiari! 





RAFFAELLI GEMONA 
» Uarazie per il sallo IU6& per lei © per 
i callegfti ing. comm. Aldo Rudffi # sne. 
cadettà, residenti rispet 
i Rota, Vive cor 


img, Henaotà « 





liadina 

SANSON Franca - VENEZIA » Lo giù, 
sie, Ferdinando Carlo, ci ha apeelito ida 
Muaiin vaglia d'abli. 1965 a swo favore. 
{srozie n tutie due; cordialità 


TRUAST Umlerio MILASO . I 


ehe. Celeste Sbrizài ci ha spedito da San 





Giorgio della Riebinrelda vaglio d'abbo 
dal settembre 1565 al 
lsrarie n iutte dueg 


per lei 
(RETTA 


fame la 

setiezabire 

vamlialità. 
VARELLI dott 


vivamente 


MILA II 


Comico » 
peraili, 
de cspressiniii. è 
mid. È, 


I go sinti CP 
per le cortesi, lu 


IUc& ja 





JRt 
Heneauweuran: 


il saldo 


ile, le stringiomo cordialmente la mano, 


Fiiagrazionio cordialmeate ameke i se 
guenti signor PFrisli, 
alii igioadi menare dei quali i 


fidi residenti ia 





Lu di 





# algo Fersafio id salda dlell'abisanmmen- 
lo peer Puma im saran; 


Uamtarusti Luigi, | 
del Ciglia, sig. Yi 
sera li Colleduoni 
Mimi; 


sberna {n meg 
iti, giunti dalla Svio 
lia, (Cornino: (Conselli 

(amori Aldo, Kiwi 
niicebe 1405); iracina 





Vrimvanmi 


annibo | snoaxleihiE. 





DITA 


i frana ag. 


Auser) Celia 
Ugo MW'Anieni { 





fuori afo Fur eseguiti im come 


if eentenario di Joodasinve delle etti, 


retta fon) ho allestito nua pieralo incassa dei 
l'i; 


isole dalle delemiziane è della «Pai per nesrtralare, 


daglift e siato sr palline nda siate 





eum Angela, S, leonardo {sssieali.}: 
Fabbro Elio, Wilîne; Fabbro don Valen 
L'ilime: iittena è 
Cna 
Leline ; 


EInik 






Falrls Emilio. 
Forgiarini Cin Ratto, Manfabeane: 
il'Adne ti ina luigi, 
Valle Imma, Forni Avoltri {a 
inerzia alol farro dell“ passe i Lena pil. 
Marla meri 
alel pito rislill 
Tricate }: Udi 
ne: larusorin doti. Uaierppo, arimin [si 
enit.);  teuglieloni 

Più, Poezala; 






gii 
tserain dli 


Pordenone ia 
Mattia. 


Lrimseppe, 


inonda, 
go Della 


Mariani 








mimi, 





Marcela: 
Lerma: 
bah 


Urluscppe, 
Sabidussi 







e tutto fb, a merz del sig. Copetti: 
Diùguri per il definitivo rimpatrio dal 


Lassemiaren hi Varuiti Mella, San Vino 
ili Fugngna 
ATRTRIA 
CONTIN Bensdetta - ST, 
VANT » Saldoto il 19téà, Grazie, 
cari dla Aria 0 della Carnia intta 
TMADIXI Piera - BRUCK \len: 
tre le rimnaviamo le dpr ilel ti 
per la gentile 
visita, acrusiaimo rareviaia del ankio VG 
e rimverdiami i semsl del nostro nugurio, 


HELA DI 
CANTARUTTI Ada « LIEGI » Con sa 
nueuri cordiali da (astrone di 
+ prazie per il saldo 19465 è 60. 
ELLI £IFTTI Limo « LIEGI » Le cia 
ma ricomascemiti per lo belle espressioni 
e per kl saldo Ido, Mem 
nirle Vindinaza di aleun 


PALL LA» 
È 


salua 


alto granlamembi davvero 


luti ed 


Dalili 








posshamo nr. 
ilirigente iel 
di Liegi, perche nella città 
andalizio friul Ben na 





« Fagolkr : 


man see | fia 








lentieri salutinnso por lei Ursinina (rande 
ili Muia e Palazza. 
DEL ‘TURE Ariurs « HRUXELLES 


tir di tutto cisnre lan cina otti 
, signora Elena. per la «or 
lettera e per Vinvio di IL. 617% an) 
messo di assegno peosiale. Poiché la qua 
ta 1965 ci era stata saldota tanto per hei 
quanto per il sig NMomenica ‘Trevisan, 
pesldemie a Filadelfia (USA L'importo 
imviatoci salina le annate 1966 è &7 in 
iquillin di sneleiitore. snlbuti eil 
EARLE 

FRANCESCATTO att 
NELLES » Grazie: saldano il 
miti vati ali a 

LEONI Lene - 
cordiali salati da 
saldo 1966, 

ZANETTI L.: MOUSCRON - La ri- 


ness ha saldato il secnnalo semestre 1905 


« Ringrar 
mo Famil 








Prar 


Uoari 


ida » HI: 
lhi. Infi- 





BRUXELLES - Can 


Barvis. Erbe per il 






e il primo sena. 1906, (Grazie di ewore; 
I Sar 

ZULIANI daovanni è 
LIKSART »- NI 


ni del mostro ermilimento per la geenille 


LE: 


ispira ia» 


Imes » 





PE TRS bA7 ODIETI BH lè 


visilà è ascii ricmuta del salda 
lith, Auguri di felicinà. 
FRANUIA 

LALITTI inno ved. Vuaazo - LE 


PEC - Ia fieliocria Flia, che la saluta 
cen affetto i niuguria, ci ha salalata por 
lei Vakbh, 966, Gracia, cani | 

CALDERINI FATTORI Rosa - MAR. 
BENT » Rem volentieri, ringrazionalie per 
il saldo 1966, solutiama per lei i gem 
nes in palrin © all'ratero è tutti i sui 
familimri 

CANCIANI Basarin - 
VA XNES » è DE MICHIEL Alwiss - ALT. 
FIbRTWIL.I,E erati al sig. Lam: 
eiani per il saldo 166 per entrambi, Fa- 
luti cd auguri cari. 

CARKERA, fratelli CARRIERES » 
Mieniîre vi ringFazibitia: par le lusone pa- 
per gli suguri è per il saldo 1966 
princere snlutiami 






LIMEIL BRE. 


» Siam 


rile 
jensbenit. i, can vero 
peer wo i eni penlitori è la sorellina re 
siilevati e Sequala e tuiîi i vostri campa 
cani tt vanto manda, 

LATTARIKUSSI Lesnardo + CORRE: 
ZE - Can asluti cari da Luini di (bvaro 
e rieamibiando i graditi 
peer il salda 166 

CEISER Albina - PARIGI Himerne 
siam ali cwore lei è la gentile Riglisara 
larlia per le helle, toccami 
e peer al saldo 166 (sossenit, |) 
tino i saluti ela Resiutta e da Dordalla di 


aruigpari, griase 


capoessie "fil. 


Kisccrna lei 


Mesgrio Udinese 

UCESCHIA Kiecardo + LES MUREALUX 

la sua gentile Ripgrenmi. lacendori Eri 
dita visita. ci ha corrisposto per bei il 
IR6h, fsrazie infinite è fervidi a 
guri ali lune. 

UHIARUTTINI Mariano - PARIGI - 
a posto Vabb, 1966, Cordiali vo 
ti dli prosperità. 

CIMOLISO Ippolito FILE OM 
BLE » inail per le cortosi papa ioni » 
per il saldo 1%&6, le porgiamo il nesiro 
illettnio betivenata nella ninatra fansiglia 


Le rnatie ; 





e ci auguriamo che il mostra giornale le 
fiarvia e le interessi. Un cam smaendi ila 
arpors a lei e a tutti è ssi Fansiliari, 

LIMOLIMI (line FAURAUX par 
Rotta DE VISA - Con cordiali salmi 
ida (arpa 


1, grazie: per il saldo 1960 
Uaniel = YERRES » Viei rim 
grazioniemti per il saldo 1966 e suguri 
sori da Vito d'Asba. 

OMELIA Pierina « LOMSHRIST - Gra 
rie: 1%bi a pasta, (Cordialità «da NMimis 
natale, 





1L—"—————nn11111111‘’‘TTTd —111H4HlÀn411{1®=n1212À2—=_——— »»m . -»<-»? 





UWisesia grozcosisima a furlonuice a da: 
tendo si decori dosneatici fila Resi pan iaI 
mio un lascio dobli) è lo pieccala 
frronetia Bran del Re, che da Ofrawa 
fundo] dove risieda eo i gprraliboera 
fedeli lersori de Roero giornale, sula 
to affetimosanistità il suo sora nanno. 
ELI Remo Brun del Re, residente n 
Fauna, è Iufti i perenti in Friuli 


COSSUTTA Ialia + GARNDELU® » Sal 
dlato l'abb. #6, Grazie, ogni bene. 

CRISTOFOLI Luigi « (IMPIEGNE » 
Peiche il ib i più 
tartasprsdik, la rimessa di IL. 1264 
labili P®67. Isragie, comdinlizàa 

FARBRO Moemi - MONTLHERY - La 
irasmettionia i comdiali soluti del rie. 
Terribile, che ha provero ml snlilo 
l'hit sibo favore, Ueruzie. auguri. 


FABBRd Sienna - CHILLY - MAZA: 


enti 


sali 


saldo erm 


RIN f posto | abili L9bn: la quota 
cl è staîa versato dal familiare don Vi: 
lentina, cele la saluta heneniguramali, ine 





he ala moi, como molti  rimeraziamenti, 


penrilia lità, 

FEDELE 
[on inllimigi 
emzie per il saldo 1900 

FILIPPINI Armando - ORMESSION 
SIM - Le sinmo grati per i salati, che 
rienombiamo ia S 
per il salda dé, Ln coro mamili. 

FORABISONI Frateto + (IMPIEGNKE 
- Urrazie: INd& a cordiale 
siretta di mana, 

GARDEL Marcello - SAINT-LEU.LA= 
FORET » (on tanti e enrì saludî da Map 
gio Udine, erurie per il saldo 160. 

WGARLATTI Giacomo - LE RAIMCY . 
Usradi per il saldo 1966, ricambiame car 
iliali saloni da Forgaria natale, 

GARLATTI Giacomo - GOUSAION. 
VILLE » È n tipica emo di «monimia : i 
lia Lo siesso, identica nome è comnomne 
del nostro carregionale al quale rispom 
dimmi aqpoi sopra, Niente 


sibmii 


Gualbelnio - ASNIERES 
salati da Claovais di Onara, 


Tomasi ili Susana, è 


posto. Una 





paurn: le le 
salità di diverse. lamzie 
anche n bei peer il saldo 1966 e um au 


guràle imomdi. 

GASPAROLLO (enovella HOLIL: 
LES » La vlagraziono fer le cortesi no 
Vizie formiîoci è per il sullo 1966, Ben 
volentieri, certi di farle ensa gradita, sa 
latiameo per bei i fonziliari resideati in 


finale 
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Faninnafreidda natale, a (Gorizia è a Ron 
chi dei Legionari. 

Iii MA (ietro FIPREBACIHI dirani 
peer dl saldo 1066 fe non già per il 165, 
vhe ci è stato ftrspostie no sui lempe |, 
ricambia cordiali saluti a lel alla gene 
tile sigreora Mosa 0 alle Figliole illa è 
Martima, 

LEG Antani 
Uwk = Con n 


AUZAT SUR ARIE 
saluti è voti di hene da 
Valvasnne, = per il salila IShé 

LIVA E SI TTE VILLE LES: 
HIOIEN «= lemazde per i 20 franchi a sal 
dio delle annate 1965 è 66, Vie condia 
ina avagirali «la Lestama, 

RASSATTI Pietro - REDANGE - Rim 
praziando per il soldo s6, le inviamo a 
ri auguri da | clial li 
Primi, a mezzo, ii 







“ Di 





senta 










mostro 
liuto affetto al suo figlio li 
RIBNTIS dii i - RilaNY 
lati sori da Forg grazie per il saldo 
ino. 
RIBDTTIS Lasigi - LIV 
A latta a, IUG& n posto: 


ras (om sa 





MARAN 


lia perde» 






to Il cap ig ai cordiali salmi 
ibel quasi li èi lesnsiiinàa son nugurio, rime 
acrazionzli 

RIZZATTI Marin è» HESSE 


Uernti per il saldo [N44 
di sa 
lara | 


non manchino 
lare per bei i cari genitori è di fnr 








Ferwidhi 


piu sua gis 
HiyEHE Arturo « METE = | aliriero 
ii e i enllaliratori dell'Ente ricambla 


na cordialmente i graditi saluti, Lermbe 
per il saldo PUO 

SGUERZI Dani 
‘B4XD - Le ri 
della nostra gretitudime per la ssrbesa vi 
sità è peer dl saldo 1066 è 67, An rovaie! 

VIDUSSONI Rino - ATTIGSY +» La 
rinnessa di L. 134 ha saldato Vabbons 
menti 965. Usraziei poendi, 






NOISY LE 


nmio le capressioni 


GERMANIA 


FABRI= Feilerio e PIELI 
ESSENSTEELE » Shimo 
Faliris per dl salda 16h versatoei n ln 
scena iene ilellla 


uffici. 


Lriovanni 
gruii al sig, 


vare all emirambi in 
pradlitn visita ai 





nastri Vivi 
cnsdialinà. 


LIMWISA 


Rinerasi: 


Rensigio HAMXOWER + 
lo rinsessa di L. 1550 
f, bem volemiieri 40 
Lamaliari residenti a 





la per 








ù sal 
lutiama 
Ilhiresaview, Uameda. 

SATTUH ib 
lsmazie di 
I 546 ho saldutà il se 
1955 al 


NUgNIri CAF. 


irawtile 


BUTEARALH 


cure: ln rim 





primo semestre lb, Toni 


INGIILTERIA 
FANTISI *icezso nb YREFALL 
bal AM Siamo Îieti di trsmotierlo i 


roardiali soluti delle fonailbari algrinine AL 







ha è Valda, che ci honmo gentilmente 
Ti a sus fawore il saldo 1960, Gra- 
rio, a ri 

TALARGOL, Losigi - ACTOR La alue 


hanno saldato 
kn qualità dli 


cornlidiameo di strine 


sterline, pari a L. 3400, 
l'ablemamenta 1965 e Sfi 
snelemilote. Lifazio, è Ì 


perle quasto prinsa la mano, 


DI SER dii 


CATTARINUSSI  Figore HETT. 
IRRH:X - I 100 framehi belgi, fari a li 
he 1240, hanno saldato il scanio smi 
stre 1 e il primo semestre VI6T, 
ie di cuore è saluti sugurali ila Luincis 
di Uraro. 









BANCA DEL FRIULI 


Sociati per ssloni fondata nel I8TI 
SEDE SOCIALE E MREZIONE GENERALE: Via W, Veneto, 20 - Udine 
SEDE CENTRALE: Yia Prefstiura, 11 - Udine « Tel 55551 : 2. 1-4 


AGENZIE II CITTA" 


N.1: V.le Vol, della Libertà 13/6 

Ni: Via Possolla, E {Piansa del Pollazne | 
N.3. Wia Roma 4 (Zena Siazinme Ferroviaria | 
N. 4 è Via Pravebiuso, 44 (Piazzale Cividale) 


Capitale sociale 
Riserve 


= Del, GbdEE 
= Tel, S4-5-67 
« Tal. 57-38-50 
» Tel. 59-7400 
L. don, 100,000 
L. 1.400,009,000 


FILIALI: 
Artegma, Avio, Aesano X, Buia, Caneva di Sacile, Casarsa della Delizia, 
Carvignamo del Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, Conegliano, Cardenona, 


Cardimado, Carnsona, 


Fagigna, temona del 


Garizia, (Gradivea 


Frbuli, 


d'Isonzo, Grado, Latisana, Lido di Jesolo, Lignano Sabbisdora, Me 


siago, Mereto di Tomba, Maggià Udinese, Monfalsona, Montereale Valsellina 


Morisgliamao, Owara, 


Pagnacca, Falmamova, Paluzza, Pavia di Udine, Piove 


di Cadore, Foreia, Fordenose, Fortagruaro, Praia di Pordenone, Sacile. 

3. Daniele del Friuli, S. Donà di Piave, 8, Giorgio di Livenza, 5, Giorgio 

di Nogara, 5. Vito al Tagliamento, Spilimbergo, Talmassons, Tarcantà, 

Tarvisio, Tolmemo, Torvlitcia, Tricesimo, Triesie, Valvasone, Vittorto 
Veneto, 


RECAPITI: 


Bibione (stagionale), Caorle {stagionale}, Clauretto, Faedis, Meduna, Li 
gnamo l'ineta [stagionale], Paleenigo, Travesio, Venzone. 


ESATTORIE CONSORZIALI e 
Arviazo, Meduna, Maggio Udinese, Ovaro, Paluesa, Pontebba, Pordenone, E 
ia 


Daniele del Friuli, 8. 


FONDI AMMINISTRATI: 
DEPOSITI FIDUCIARI: 


gio di Nogaro, S. Vito al Tagliamento, Torvissosa. 


ULTRE 77 MILIARDI 
OLTRE 68 MILIARDI 


FRIULANI, domicillate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse In Patria i 
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FRIULI NEL MoxDa 


Aprile Jia 





FIR Livio CRAUTHEM + Il sig. 
Bellima ci ha cortesemente versata il sal 
lo l'#66 {snetendf. | n sio tonde, larazio, 
cre amica, e vive onpalbalità, 

FIORA ITinakla - POLEUVRE - La 
siamo grali per le cortei Capire il, 
che cirrdialmende ri 
Ut, Angra 









i saluti È 


per ll saldo cari da Ta 
luzza, 

Fini. AR FITRI. AN ali LISSEMBUR: 
Ge » Siamo grali nl seerciario, sig. Ginm 
franco Iuapetti, per avervi spedito il sal- 
ilo 1966 a favore della inadre sua, geo 
tile signora Augusia Copetti, residente an) 
Piovega di tremana, è per i sigg. Enza 
Falla, Lukgi Comaleazia, Vrlisipipe Die» 
si e Lirillo Corri, A tutti © a ciascuno, 
l'espressione bella rsistrà pgratitilino è 
innti carl saluti. 


LANA 

CELANT Vinorio - DEVENTER - IL 
sini *inamenle parati per le corte 
espressioni e per i 7 fiorini e mezzo a 
salilo dell'abb, 1Udb, Ben volentieri, ca 
sa noles, salutiamo a suò mome È ami 
parenti, momohée gli amici residenti a Ali 
lani. 

RIGUTTOI Luigi » L'AJA » Israzie di 
euore; la rimessa pusenle ba saldato 1l 
Shit Auguri. 


fi IZZO A 

RAUMGARTNER Pia - ZURIGO + Il 
sua CR |uipua, sag. Pio Jalra, versmdi 
ei per lei la quota d'abb. 1966, ci ha pe 
emi di solutarla a sus nome. Menise n 
sslviazao il erudito incar la ringrazia 
mo e le facciama, a mostra voalia, fervk 
di auguri. 

CABNKELUTTI Tullio + LAUFEX è» Le 
sue espressioni sono melio gentili, e noi 
Hicagnhiama di vero 





elicne sinmo erafi, 
ezine i graditi saluti è gli auguri è la 
ringraziamo per il saldo delle smnaste 
ITR5G è ING&, 

(ETA Tolateda + BERNA + Grade vi 
vissime: 1966 a posto. Infinite cordiali 
ta e fervidi auguri. 

FASIOLO Vimizio - RIEI Tantissi. 

mi è allertuasi saluti dai pareati, che ei 
hanno versato per lei il saldo dell'abbo 
namento peer l'amo in cara, Chi mol, gra 
she c ccrdlalità. 
FERLUG&LIi Pietro - RUMLARNG - Z1/- 
RIGO - La sua pentile aLe, Cacemilo: 
ci gradita visita, ei ho corrisposto il nal- 
da IN6G è 66 per lei, Tutto è posta, din 
que. Graie, ogni beni. 

FIZZOTTI Elena o Alfredo + MAR. 
TIGNY è» (Con saluti sasl da Torano è 
da Marlignacco, grazie per gli suguri è 
per il saldo 1906. 

FOGGLAR FURLAN dili BASILEA > 
eruti nl scpretorio sia. lbamenico 
Marangoni per averci spedito la ip ba 
It a fnvore ilei sigg. Lodovico Foimi. 
Guglielmo Sant, Valerio Simne e Patrizia 
Mibon ( quest'ultima, micevno albbonnta |. 
Grmzie di cuore a tui'e quettro, # lla 
pentile signora il nostro allettuoso benve: 
nuio mella mostra famiglia. 


Fibo(MAR FURLAN di ZURIGO - 
Ringraziamo di cumre il cassiere del soda 
lio, sig. Vittorino Ferile, per averti ape- 
dia il saldo dell'abb, 1966 per sè è por 
È sigg.. l-asimiro lle Galle, Giorgio Îl'aran, 
Toso, Armando Fasolo, Filo: 
Hanfner Carrara è isfovanna Ca- 














Siano 









Laslovien 
IIS 
citi Merlo, nonche il salda del secondo 
scoeesire l'Otiti per il sig. Mario Gabbimo 
A tutti, l'espressione della nostra patiti. 
dine e i più cati saluiî. 


GRAVA Osvalilo - RIEXSNE - Il pre 
ente Valerio le è grato dei saluil tri 
eli n mor dell'on. Storchi, a VE 
he per eli auguri che ricambia cordial 
mente a lei è a tutti i anei del a Foaa 
bir a, lrazie per le notizie imviaeci e pei 
il saldo 1966 (sosîienit.} a nome, 
La adbiama spedito a parte gli imiiriazi 
dii Fagosl dira Dardans in nutto il momilo, 
Un ssui « alla clauioma » anche a lei, 


SI 










Pattt] 





IP sig. Silramno Tauon, emigrato a Per 
ma, con in birnecio il Jigliofetto Fleali- 
mina, clte ha compiato la ssornso DI 
marzo il primo ormno di rfha, Tanga il 
piccina cha il aus hunn pepò strana, 
lira EPS fe maoasre colonne, î familia 
ri im Frisli: i quali, rimoeniniomao dl Fila 
alrio nicordo, ssprrimiiià affettuosi abili 
ri al corissimo Filodimiro, A quel voda 
ci misectamao rosi hulto Il smorà 





I 





- 
CA 


La avorsa I felino, nella chiesa di San Martina a Cividale, la pratile sigrio» 


rina Eloisa Spesa gina 


figlia dinalissima del cor, 


Hiao Spetaino, presidente 


della sezione ANA cirislalese è cariggimo amino + colloborniose del nivaren gute 


rralee 


bo aoto fo sta moro di sposa el sig. Anionina Gargone, da Acireale 


(linfa ia). fog il stero rito nel corso del agua le i dine urta: 4 daro SITR 


faioti il giuramento di sfterua fedelta, è stmto offerta no ricceii 





nta, Ha par 


dara dl precvalende dell'Ente a Feriali nel maiido e, Otrerio Faleria, il iginante dea 
@uspicata ceirani Bernie fear lo coppia felice. Nella fato. do sindsero la paminli siga 
re Pio Specogro e Mass Grosso ed, Gargane, mamme dei due novelli sposi, è 


ì grorami sandngi Flavia ed 


Pretorio frargone, dro i quali è Utiovio Falenio ia 


potermao, df'etfusso alteggioeentoa, Con questa lrameggine ali ini grortto lieto e 
ldimestinnlale, i de giorani sofitamo pli sii in Arpraotina è i penrweati megli UR A, 


KESSELI STEFANUTTI Armin 
IWERGISWILE «+ Grarie: a posto il 1960. 
Un coro meudi. 

TUAN Silvano - BERNA » La sua gen 
tile csnsatto, facendori vlalia. «i ha cor- 
rispensbo il I9hi, Usrazie n iuite 
ile, © un rito aflsttuosò, coi i Jia 
fervidi auguri, al parcolo e groziosiimo 
VW Iadi Th, 

EVOCOLINI Fruno «+ BASILEA +» 
Uermie: sulilato il seni i srmesire 165 
è il primo sem. 1960. Infinite cordialità. 

EULIANI liga « BASILEA + Anche 
lei, gentile algmora, ci ha inviato 10 frane 
chi clee saldamo il scecsnido semiatatte 1065 
e il foutao semastro 160, Usrazio, è tai 
ti enri amgurì. 


NORD AMERICA 


1! ALDO ALI A 


BIESA Peîer + IIRTOLATTI Andy 
TIRES » Siamo groti al sig. Posa 
inviato il saldo 1966 {soste 

r emtrambi. Il ilaria alel 
introvabile caastituisre 
temtica rarità lilbliagrafica, Find nd ti, 


salbile n 














per avena 
nitore} | 
Pirona è 







Wii 'aie 





nen csbatono nltri vocabolari della lingua 
frbulana. 

CECCHISI Anmibale - SCARRORO 
terntilmente, lo zio sia. Zappetti, simila- 
co di Sedegliano, che le invin attraverso 
le mostre colonne saluti cd auguri, ti ha 
versata il saldo 19%6f per del. 
senì ben 

CANE: 
l'iMibaTO + 
ca: voi siete lieti di abbonami {grazie 
per il saldo 1%ià L na mo felici di 
pargervi Faffettunan benvenuto mella né 
Abliatevi i mostri saluti 
n infinbii auguri, da Por 
di £ Giorgio della Richinvelda. 

CROATTO Ralliella + WINNIPEG è» 

iamen lieti ali trosmariterle gli affettunai 
enlutk, ni quiali di tullo ciare ci associa: 
mer, idella rin Marcellina, elbà ei 
aalilo 1966 per lei, Cerozie, un 








Geele, 





Loira n Valentino +» 
la gioio è davvero petipr 










stra Îaa 
pi enri, 





hià wer 
sima dl 
rara manini, 

Fal Alfeo + TORONTO « Infiniti 
saluti sardiali da parte della cina Odi 
lia, che ci ha curria] 





ela per lei labbo- 
lin par l'atto in corso, Da moi, era: 
zie e voti di ogni line. 

FAWEE FURLANE di TORIKTO 
“lame inimicnsamente grati al sie, Rimo 
Pellegrina per aventi spedito la ingg*i 
di 25 dullari da parte del sodalizio per 
Vomnidlabone dei niscsssigggi natalizi, è la 
quanto 19t& per i sigg. Arrigo lLasam 
e Luiano Marimi, momehé per i seguenii 
muori abbonati [ad casi imtti, Vaffettusso 
lbeiesuta nella nastir Famiglia}: Rino 





Stel, Ienîita FPighia, i lesson amala 
e Sanie Morello, è infine per i s6£g- Lhililo 
id, a Codriipa e Francesco (Ca 
leali pealid, a Piadina, sunlee dina gg 
Kenzo e Amna Lomisso, A tuiti, 
siretta di mano e infimiti 


Uwnri me 





lei Fieli 





sità calore 
rime rara Li. 
FAMEE FURLANE di VANCOUVER 
- terazie al segretaria, sig, Celso Ras, per 
avcerì spedito la queta dl'abl 19606 per 
i Dante Aere, Aldo (ris ed Enzo 


l'iccimi, ai quali vanno la nestra praditu- 


sigg. 


ilime vw laniguria più fermviila, 

tri Anponio e TORIEXNTO » Gra 
rissà la lsafgiata, cho Quai trasrriviaona : 
Line node dl dii, viealizt di pari it cul 
laip pleno ali fare, i dis: a dl na pal 
Feidi sia nile) cinesi, arte je Ba dai dra il sian 








patie «li sir Tomi sa, È imfati, fo di di 
Sant Amare, du a init sm da lordo. 
isrnzie anche per i tre dallori a saldu 
diell'ahb, 1966 ijanetamit. 


GARDSAN Bruna - TOROKTO »+ Al 
sallo 1066 fer lei la provveduto la dò 


rello Bruna, ai saluti della quale ci as 
Hi fon augurio, rimprazianidao, 

RIZZI Amedeo - WINDSOR - Si ale 
bia i cordiali saluti del sig. Candida, ehe 
ci ha pendilmente versato per bei (wiivi 
ringraziamenti a tutte dae) la queta di 
ablamamenta I96é, 

SCLIPPA 
FALIS tsragie: È dliae adlellati 
salato Pahb, 1966, (Cordialità oaeurali. 

TODARO Aurelio - TORONTO - L'ime 
salila dell'abb. 1SG6 # glumio 
regolarmente. Grazie lei saluti, che ricam: 





SIAGARA 


ha TIEDII 


Valentino +» 


porla a 








smpisri di leme, 

« TORONTO + Da 
Elia Lescehiutia «i hm 
tilmenie spedito la quanta d'abb, 1966 
lavare, Crazée 


lslomio con rami 
TREWVISA=* È 


ValÒrasnne, il sie. 








Br 
i EHI & tute dla: con 
ilralata, 

VENUTI A. - RANALMO . 
la eentile carialima. Per le orisini dei 
friulani, e per ln storia della nastra ter- 
ri. legga li duo piantate di è Storde fur 
lane a da noi pabhllienie nei 
febilitaio è marzo scorsi, a pag. di. 
mo pubblicato freqi 
eliereme norara 


Verità per 


mumeri di 
Abbia: 


venarnte, e publio 





aa 





i friulani Uhiaamin 
al castello di Purpessimo, di esso nen 
restano che pane hi sivine è un eocolare 
foche pro pubblicare la fo: 
ironteane di terre? Saluti cara 





abbandona, 
to di un 





mente, n mostro mogme, puatil ell nmalci 
ibella Val Matisone, 
WIATI UNITI 

IPAGOSTINIS Emilia « DETROIT 


I sviglna, doa Attilio D'Agostina, par 
roca di Fortis di Venzone, ci ha core 
senmemte saldato l'nbh. 1966 per lei, Eeli 
saluti tutta la famiglia del e » lan- 
tana, anche ala parte della è 





a Isalb 
mi, + deciciura ali avervi spedito «è Stelu 
tia è, Unrazie cordiali e sedi di lane, 
DEL REX Uiuseppe + WATKE » For 
sfuggito he rel mostra DOTE Po 
165} le abblan 
sumo di aver ricevuto jl 
la nnmate 1965 & bh, 
ipuillu : lei è perfettamente a posto, Ben 


sr le i 
155 dmarsa 






it alano dnial- 
saldo per 


Sala dlisiiguoe tran- 


voleniieri saliatiniaa par lai Vallenoncel: 
le di Pordenone, e (Castione di Zappola 
per lo sua sentile smnanrte, sismora Tran: 
quilla Mallanie. 
vati ali prosperità e salute. 

PIOCOLI Herman - LAKESIDE » Abe 
biami rispisto & parle alla sua pembile 
lettera, forsendale intte le indicazioni H- 
chiese. Vi lè cinlferiaiame che i sei dol 
bari hanno saldato Vablb. 1967 è h8 peer 
bei ce l'abb, 1i6& per la signora Erina 
Pecile. resid. in Argentina, Rinnovati vo 
ti ali ogni bene, 

SARTOR Ibonsenica = Fila 
VERSIOE » Grazie per lè corea; infor 
mcieni e per il anldo J966, Menire por 
gineno cordlali anigiari alla sentile signo 
ra, ci cnmpiacelomeo con il sig. Emilia per 
il brillotita passato militare 
pani al vecchio alpino del battaglione 
# Tolnsegzni a, È da inttà due, cordialisà 
là Uegniso è Cavasso Nuovo 

VALEXNSI kssunta « LA 
CRESCENTA Ben volendiori, 
rimgr IShà, salutia: 
moi per wod, da Casarià matalo, i mipoti 
è Padre Crinseppe Colussi resklenti bn 
Australia. Tante condinlità. 

VINI Temass - UTICA - Bon ip 
piami se, E quand, ci Rara ju 
i sorme 


Infinite cordialità, con 


Emilia 


Saluti star 


Selmi til 
{Lalif. | » 


È 
salda 





anedo per il 


ihale se 





le è fwelle immagina 
re, be richieste son malte: è talora 
par can tutto la mostra bm 


contentarla, 





na volontà - 
Mib Fiiresiamo a Tar fromie a tutte. lora» 
zie per i 5 alallari a saldo del 1965 è bb, 
e curi saluti da Montemars, 

EUCCHET  Francesso |» 
DIA + Saldano il I96G 
nuguri 


ALEXAN. 
Israzie, saluti, 


SUD AMERICA 





ARGENTINA 
CALLIGARO ine, Lan » HABEN 
Kinmawatl Fangrazionin:i la griuili 





arvisrla nmcnra, © presto, fra 


ln e pe Uci e #0, con 
urio di 
theni lei. 

Pietro è Lucia » 





moi, 

CIMENTI 
lf e 6h saldati 
MARTIKSEZ » Siamo 


lieti di trasmettere egli affettuosi saluti 


| ZARATE 
« lefmzne ! impuri cari, 

GIPMLUEZZI Ign a 
della sorella. signora Falicita, che ci ha 
versaim per lei il saldo per l'inno in cas 
sn, tarazie, # milla vati di prosperità, so 


lute «= foriuna. 

CRESSATTI 
finiti salati © alflett 
del fragello 


4 Ibino + FIORIDA - In 
usi smguri «la parie 
bIberto, else ci ha comriapat 
sha il sala 966 n amò fawore. Da noi, 
grazie + cnridialisà 

FACIKMI Enia « SALTA = Il suserrà, 
sig. Finilio Fabris, lo saluta con fervido 
oueurio a messo alel taostro giornale, per 








il «quale ici ha versaio la queta d'abbo 








a IUS, Cern, nueuri 
FHRANCESCHINA F. G, RUENOS 
ATRES - Com prato davvero squisita, kl 


«ig Mattia Zaralan le 
alell'obb. I9bà6 e &7 
letnise n Lult we ala 

DELLA SAVIA 
RERMAL DESTE 


ha fatto omaggio 
al nastro giormale 
n ® Vill d'ogni laeme. 

Nigilio è 
Come per il p 


carlos » 






rossa, che censdialimen 

le vi a ezio dell’ali: 
bonansento 1963 e bo. drazie, aupari. 

GALIIUSSI Dante a BUENOS AIRES 

tI saldo 1966 ha firoevsduto il ccgna: 
luigi. 
«ro sandiale ringr 

ir A BINDI A grani 
AIRES Himnovati 
lo sarti, gmulita visiin è per 
loi&, Confidinmo di 
misi, Marasdi{ 

Gi Nilla - SANTA FE « Siamo li 
di trasmettere i saluti 
ciamue rrilialmentie, del fraiello sig. Ful 





. xi ha faîta oma 





bo sig suoi saluti, il mo 


Con i 





Lr ba, 
BL E MIS 
Fimgraziminenli per 
il saldo 
peresti tra 





CIEL erla 


ni quali ei asma: 





vl el ho wirsala per bei il saldo del 
labbanansenta 1085, 

IIUCARII Cnrlo » GUY CRUZ 
Toni cordiali salini dal sig Ippolito 


landa, che ri ha currisposto il saldo 1966 
i sino fanne, Gerazie, cieni bene. 
MANTIANI Sante + GUITLMES Mans 
eius pps 
ipunbe si das 
la ha fatto smagzio dell'abb 1965 è db, 
leriaie è cari voti di felicità è fortuna, 
ROMANINI Daniele BUENOS AI: 
HES » Rinnovati rineriziamenti pier aver 
voluta sasere cspite dei mostri vlllel, do: 
i quambo prima, è 


ai cordlali saluti del 


‘into con fervido augurio. 


Cnpisagsi 




















be speTinnaoa di riveil 
pur i n id 

TUONELDAL, franelii » Sim 
ma eruti al sig Fatto 
grielila visita © par anmer saldato le anna 
le 1964 e ISb6, A tti, Uospressione del 
più fervido anguria, 


i pur 





. CORDORA 


Uri peer dutieaPati 





GRUPPO <FIOMARE= 


mato + 
mate a nb PAEIRICO 


Ù 


iL 


Mead PAEFSIASI O. USTumao caogarti o aeriibiizà 
filo \dFitidà . "plvililià » COMODO - Aliili 


* 
DRIATICA 


dali TR > tiiili » ISO. SME RBL: 
Corià . Musici — Sil MO . bàiMAli 


* 


uiià - Merli - (ICHiG » KARBEGRA - CODICA 
muuila » (alii - (Pura RES SUE 





L'EFICIO RAPPRESENTANZA 
UIXE 
Fia Liasalto Hd Palarna da! Miaitiaio 








VERONESE  Ferruedo CURLAI 
CLATIA La pontile rcuzina. ialanban 
Uraneris Mattioni. versandori per lei la 


puoi d'ahbi per lamno in enrsa, ci ha 
pregnto di solitaria a ao maine. Esreola 
seconileatata, Lon il ricordo della eun fa 
miliare. cuerilia lia, 





la tetro 


SUFFI Silvio - EL TALAR DE PA 
CHECO . I «ig, Aldo Rulinae ci ha ver 
sie Dati, 19h per lei, (srazie n muti 
due. Mandi} 


ERMETE PELLIZZARI 
Direttore responsabile 





Tipografia G. BR Dorstti + Udine 
*utoriz, Trib. Udine 160-5195957, n. 118 





UDINE » Palario della Bada tantrala 


La 


Cassa di Risparmio 
Gi UGINE iosa nei sore | 


è 


risparmiatore friulano 


BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 


Corrispondenti in tutto il mondo 


Per le vostre rimesse per | vostri depositi servitevi di nol 


DATI AL FI DICEMBRE 1965 


Patrimonio de 
Depositi fiduciari . x 


Lio 251.015.779 
L. 52.101.300. 199 


Benelicenta èogata nell'ultimo decennio . I Bed 6a 
18 FILIALI 4 AGENZIE DI GITTÀ' i ESATTA 
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